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I1 an calvifico dell’acqua
11 Battesımo del bambını

Manifred Hauke
Facolta dı eologia uUgano

Un tema combattuto

Limportanza religi10sa dell’acqua giunge Y 5 [ 10) Compimento nel r1ItO 11=

tale del Battesimo Lacqua, (1 purificazione (1 vita, (Alventa 10 SITUMEeNTO
efficace DL liberare L uOomoO Cal DECCATlO DL Aarlo partecıpare alla vita GS{iessia (1
DIO Lesigenza (1 rTICEVETE 11 Battesimo G1 moOosira (OIl particolare vigore 1a (1 Iron-
le alla SItuAazZIiONeEe del ambini La prassı del Battesimo del bambiniIi, pero, Qlventa-
ia Og problematica DL Varı moOot1IvI In ULla Socjleta pluralistica, maoltI! g10Vvanı (L 6-

In amiglie QOVve genitorI1, DUL ESSENdO STAaTll battezzatl, 110  —> (0)I10 DIU disposti!
a Educare loro igli ne fede Percio 110  —> chledono DIU 11 Battesimo DL loro igli

vogliono lasclare la decisione 10TO, quando AL aalll1lO Aliventatı adulti Altrı INVe-
DUL 110  —> credendo 110  —> praticando la loro fede, chledono 11 Battesimo del igli

DL motIvIi SOoClall, magarı HCL 110  —> far arrabbiare nonn.]. D’altra parte DUO Caplita-
che persino del CTrIStanı credentIi fanno DasSSdalc Aantfo emMpO prima del Battesimo

del DroprIı 1gli, MOTLIIValı dall’opinione che, HCL la SItuAzZIiONeEe del bambino, davantı
DIO, C5561€ battezzato 190905008 110  —> cambıla nu. La Chlesa vrebbe "a.Dolilto” 11
"IImbo” QOVve .  un volta” Sarebbero STAl collocati ambin! mOorTtTı Battesimo:
0gg] G] sapre che anche Battesimo ambin! ndrebbero
In paradiso. COSIL, alle volte, STATIO 2CCOltO (malamente) recentfe documento
OMMISSIONE eologica Internazionale C111 torneremo (e anche la pressione (1
CEeTTlı STruppI protestanti! che dichlarano 11 Battesimo del ambıin!] attentialio 1
Vangelo SECONdO C111 Necessarı13a la fede HCL C5561€ salvatli, ula fede che ambın!
DICCOL 110  - DOSSQOLLO Po1 Esiste L’ostilita (1 Corrent] ideologiche che ritengono
l’appartenenza “forzata” (1 1 alla Chiesa, DL del Battesimo, CONIra-
r1a. alla 1lberta personale.
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1. Un tema combattuto

L’importanza religiosa dell’acqua giunge al suo compimento nel rito sacramen-
tale del Battesimo. L’acqua, segno di purificazione e di vita, diventa lo strumento
efficace per liberare l’uomo dal peccato e per farlo partecipare alla vita stessa di
Dio. L’esigenza di ricevere il Battesimo si mostra con particolare vigore già di fron-
te alla situazione dei bambini. La prassi del Battesimo dei bambini, però, è diventa-
ta oggi problematica per vari motivi. In una società pluralistica, molti giovani cre-
scono in famiglie dove i genitori, pur essendo stati battezzati, non sono più disposti
ad educare i loro figli nella fede. Perciò non chiedono più il Battesimo per i loro figli
e vogliono lasciare la decisione a loro, quando saranno diventati adulti. Altri inve-
ce, pur non credendo e non praticando la loro fede, chiedono il Battesimo dei figli
per motivi sociali, magari per non far arrabbiare i nonni. D’altra parte può capita-
re che persino dei cristiani credenti fanno passare tanto tempo prima del Battesimo
dei propri figli, motivati dall’opinione che, per la situazione del bambino, davanti a
Dio, essere battezzato o meno non cambia nulla. La Chiesa avrebbe “abolito” il
“limbo” dove “una volta” sarebbero stati collocati i bambini morti senza Battesimo;
oggi si saprebbe che anche senza Battesimo tutti i bambini andrebbero comunque
in paradiso. Così, alle volte, è stato accolto (malamente) un recente documento della
Commissione Teologica Internazionale su cui torneremo. C’è anche la pressione di
certi gruppi protestanti che dichiarano il Battesimo dei bambini un attentato al
Vangelo secondo cui è necessaria la fede per essere salvati, una fede che i bambini
piccoli non possono avere. Poi esiste l’ostilità di correnti ideologiche che ritengono
l’appartenenza “forzata” di un bimbo alla Chiesa, per mezzo del Battesimo, contra-
ria alla libertà personale.

Il segno salvifico dell’acqua
e il Battesimo dei bambini
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Sahlfico defl ” acqua i Battesimo Ae aMnı

Per questi motivı sembra OPPOrTUNO riflettere GL raglon! prassı
ecclesiale, ula riflessione utile anche HCL Aa DICZZUdIC (1 DIU 11 DrOoprIO Battesimo
DL ringrazlare DIO (1 QUESTO (0ONO mMmMenNnNnso Procederemo In CINque Dassı dopO
breve Sguardo GL AiISCUSSIONE CONTEMPOraNea S] Battesimo del ambın! (1)
Al aallllO presentatı dati nodalı fOr1cI ne acTra Scrıittura ne Tradizione (2)
approfondiremo 11 tema necessita del Battesimo, SOPTaTttLUTtlO HCL ambın! (3)
Svilupperemo alCUun] punti] chlave teologla del Battesimo, fortemente 4CCEeNTIUuUA-
{1 DrOprIO nell inizlazione Sacramentale del ambıin!] (4) alla fine, daremo UL1O

Sguardo alla SItUAZIONEe pastorale (5)

Limpostazlione dQiIscusSsSIONe Contemporanea
Battesimo del ambin! Aiventato tema molto AISCUSSO egl]Ii GV1-

JuppI negli ultimı decenn!]. ( e ula orande SCISSUTA Ira 11 LUINEIO del battezzatl, da
ula parte, quelli che credono praticano la fede, dall’altra

questa sSituazıone, 11 e010g0 ritormato Karl Barth 1e ula r1sposta estrema,
dapprima In ula conferenza del 5{1 ogmatica, AaLl11O prima
5{1 morfie egli riprese quest approccl102. econdo Barth, 11 Battesimo 110  —>

Sacramen(TOo, aIlO (1 fede che risponde alla manifestazione (1 Salve77a da
parte (1 DIO (Barth quil VICINO Zwingli, benche 11 riftormatore zurighese ammel-
[SINNS ALla 11 Battesimo del ambDını Rifacendosi a TO S] Battesimo del 5{10

Ligli0 Markus 1951)5, Karl Barth SOSTeNeVva ULla iIreita separazlione fra Battesimo
ne SpIrIto Battesimo nell’acqua. Battesimo ne SpIirıto, che COINcide (OIl la
giustificazione, aVVIENE Immediatamente DL (1 es11 G(.TrIStO Battesimo (OIl

INVeCe (1 ringraziamento (1 obbedienza che proclama quello che
1a prima

Togliendo 11 Carattere Sacramentale del Battesimo ribadendo ıunicament: la
professione personale fede, Barth (QdOveva riliutare categoricamente 11
Battesimo del ambıin!i Non 10 chlama Invalido 110  - chiede (come 0 anabhattisti)

(Ir. BARTH, DIie Kirchlichee ON der aufe, Z aollikon-Zürie 1943 Una (isSCUSSiONeE
In SeZuUlto arl VICNE fornita (a UBERT, Der Streit die Kindertaufe. Fine Darsteltung der DON

arl {r 1943 ausgelösten DASKUSSION die Kindertaufe HNn ihrer Bedeutung für Adie heulige
Tauffrage, Frankiurt 9 M 1972:; PINKS, arl Barth’'s eaching Baptiısm. ZfS Developments,
Antecedents and the «Liturgical Factor>», In Feeclesia ()rans 14 (1997) 261-2858

BARTH, Kirchliche ogmaltl 1V/4, Zürich 1967

‚ARTH, e aufe In Sakrament?, Zaollikon-Zürie 1951
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Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini

Per tutti questi motivi sembra opportuno riflettere sulle ragioni della prassi
ecclesiale, una riflessione utile anche per apprezzare di più il proprio Battesimo e
per ringraziare Dio di questo dono immenso. Procederemo in cinque passi: dopo un
breve sguardo sulla discussione contemporanea sul Battesimo dei bambini (1),
saranno presentati i dati nodali storici nella Sacra Scrittura e nella Tradizione (2);
approfondiremo il tema della necessità del Battesimo, soprattutto per i bambini (3);
svilupperemo alcuni punti chiave della teologia del Battesimo, fortemente accentua-
ti proprio nell’iniziazione sacramentale dei bambini (4); alla fine, daremo uno
sguardo alla situazione pastorale (5).

2. L’impostazione della discussione contemporanea

Il Battesimo dei bambini è diventato un tema molto discusso a causa degli svi-
luppi negli ultimi decenni. C’è una grande scissura fra il numero dei battezzati, da
una parte, e quelli che credono e praticano la fede, dall’altra.

A questa situazione, il teologo riformato Karl Barth diede una risposta estrema,
dapprima in una conferenza del 19431. Nella sua Dogmatica, un anno prima della
sua morte († 1968), egli riprese quest’approccio2. Secondo Barth, il Battesimo non
è un sacramento, ma un atto di fede che risponde alla manifestazione di salvezza da
parte di Dio (Barth è qui vicino a Zwingli, benché il riformatore zurighese ammet-
tesse ancora il Battesimo dei bambini). Rifacendosi ad un libro sul Battesimo del suo
figlio Markus (1951)3, Karl Barth sosteneva una stretta separazione fra Battesimo
nello Spirito e Battesimo nell’acqua. Il Battesimo nello Spirito, che coincide con la
giustificazione, avviene immediatamente per mezzo di Gesù Cristo. Il Battesimo con
acqua invece è un segno di ringraziamento e di obbedienza che proclama quello che
è già successo prima.

Togliendo il carattere sacramentale del Battesimo e ribadendo unicamente la
professione personale della fede, Barth doveva rifiutare categoricamente il
Battesimo dei bambini. Non lo chiama invalido e non chiede (come gli anabattisti)

1 Cfr. K. BARTH, Die kirchliche Lehre von der Taufe, Zollikon-Zürich 1943. Una rassegna della discussione
in seguito a Barth viene fornita da H. HUBERT, Der Streit um die Kindertaufe. Eine Darstellung der von
Karl Barth 1943 ausgelösten Diskussion um die Kindertaufe und ihrer Bedeutung für die heutige
Tauffrage, Frankfurt a.M. 1972; B. D. SPINKS, Karl Barth’s Teaching on Baptism, its Developments,
Antecedents and the «Liturgical Factor», in Ecclesia Orans 14 (1997) 261-288.

2 K. BARTH, Kirchliche Dogmatik IV/4, Zürich 1967.

3 M. BARTH, Die Taufe – ein Sakrament?, Zollikon-Zürich 1951.
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che 0 adult! battezzaltl da PIcCcOlI TICEevVvanoO 11 Battesimo (1 Ma 11 e0l0go0 parla
(1 ula prassı teologicamente dAisordinata HCL manfienere ula SItuAazZIiONeEe 1L lusorla4.

La AiISCUSSIONE ha DOI raggiunto anche la teologla cattolica, DUL avendo SfU-
malfiure pDO dlIverse>. «In 1008 cattolico, le AISCUSSIONI 110  —> 101008 SGTATIe AanTto (1
Carattere te0Ol0giCcO QUAaNTO (1 natura pastorale»®6. Nel 1980 SCI1 documento
ongregazlone DL la O1IfIrına Fede DrOpDrIO S] Battesimo del fanciulli: Qui1 G]
vede, oltre cennIi ftorIlc1 ula presentazione dottrinale, anche ula panoramica
dettagliata Varı]ıe oblezionI Sollevate da alCUun] autorı SOPTattutlO negli annnı e 5-

SAanta SEITAantia dell ’ ultimo SeCcolo. La Controverslia nel protestantesimo ha contrI1-
buito chlarire 10 sfondo 1D11Ic0 f1OT1CO questione, SOPTattutftO ne AISCUS-
SIONE fra oachım erem1aA4s urt an oachım erem1aA4s CT1I155@e la monografia
DIU rT1CCA C111 Versanftie fOTr1CO del problema?.

TIMAa AalLlCOLIaA (1 dare UL1O Sguardo 4a1 datı 1bliel, bisogna ribadire che la CONTEe-
STAazZıONe VeiIid propria del Battesimo del ambin! pIuUttOSTO recentie La TOVIAMO
DL la prima volta, COIl un eco notevole, DICSSO 0 anabattist! del el  - MOVI-
menTOo che CONTIINUA In Varı STruppI protestantiı contemporane!Il (in particolare nel bat-
tist1)10 presupposto attegglamento moderno che Alstacca LINdIVIduUO Cal (;O11-

1l arl vedi i rassımtoc In VWENZ, Einführung In Adie evangelische Sakramentenienhre, Darmstadt 1985,
3-1

(Iir KECKINGER, Kinder Laufen mMr Bedacht. Fine Darsteliung der DIASKUSSION Adie Kindertaufe m
katholischen Haum pf 1945 mM} Fritischer Steitungnahme HNn Hastoraten Ausölicken, Steinfeld 1979:;

Baptiser Ades enfants quelles cConditions?, Bruxelles 19857

AUGE, Linizitaztitone Crtstiana. Battesimo Confermazione, Koma 2004, 2393, 612a

(Iir ( ONGREGATIO PHRO OCTBINA IDEI, INSEIFUCLELO de Daptismo Harvulorum, In Documenta inde (’ONCUIO
Vaticano SRecundo Xpteto edita (1966-2005), (itta del Valtlcano 2006, 17/1-184: AASNS { (1980) 7-11
TIraduzione italiana In FEnchitirtidion Vaticanum {, Bologna 1952 (rıstampa 587-630

(Iir (con ulteriore bibliografia) AUKE, Heittsvertust In dam. Stationen griechtischer FErbsundenlehre
Irenaus Origenes — Kappadozter, Paderborn 1993, 422.426 Noti1ame Qqu1 soltante contributi MONOSTa-
1C1 el (Aue contraent; ALAND, Iie Saugliingstaufe m ANeuen Testament und In der alten Kirche,
München Iie teitung der Kinder In den frühen christlichen Gemeinden HNn ihre aufe,
München 1967: aufe und Kindertaufe, (nüitersicoch 197/71:; JEREMIAS, DIie Kindertaufe In den PFSFIen DIier
ahrhunderten, (‚öttingen 1958: ODOCAMAaiISs. Iie Anfange der Kindertaufe. Fine Repiik auf Kurt Altlands
Schrift: «DIeE Sauglingstaufe m ANeuen Testament und In der alten Kirche>», München 1962 Un hbilancio
equilibrato In lingua italiana quesia Controversia STOFrIca G1 TOVA brevemente In LICK AÄLSZEGHY,

DECCALO originalte, Bresc1ia X_ u/7

JEREMIAS (1958) tracduzione ITranCESE: Le bapteme Ades enfants ans Ies GUEALFE Hremiters Siectles, Lyon
1967: tracd nglese Infant Baptısm In Lhe first four Centurties, London 1955

SE In Q2|CUNE SE del Medioevo, UYUE, Iroviamo i riliute del Battesimo el bambini, In particolare
ira catarı aldesi ecir. SCHEFFCZYK, aufe O('hristäche HNn heterodoxe re, In Lexikon Ades
Mittelalters (2002) 445-49X
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che gli adulti battezzati da piccoli ricevano il Battesimo di nuovo. Ma il teologo parla
di una prassi teologicamente disordinata per mantenere una situazione illusoria4.

La discussione ha poi raggiunto anche la teologia cattolica, pur avendo delle sfu-
mature un po’ diverse5. «In campo cattolico, le discussioni non sono state tanto di
carattere teologico quanto di natura pastorale»6. Nel 1980 uscì un documento della
Congregazione per la Dottrina della Fede proprio sul Battesimo dei fanciulli7. Qui si
vede, oltre i cenni storici e una presentazione dottrinale, anche una panoramica
dettagliata delle varie obiezioni sollevate da alcuni autori soprattutto negli anni ses-
santa e settanta dell’ultimo secolo. La controversia nel protestantesimo ha contri-
buito a chiarire lo sfondo biblico e storico della questione, soprattutto nella discus-
sione fra Joachim Jeremias e Kurt Aland8. Joachim Jeremias scrisse la monografia
più ricca sul versante storico del problema9.

Prima ancora di dare uno sguardo ai dati biblici, bisogna ribadire che la conte-
stazione vera e propria del Battesimo dei bambini è piuttosto recente. La troviamo
per la prima volta, con un’eco notevole, presso gli anabattisti del sec. XVI, un movi-
mento che continua in vari gruppi protestanti contemporanei (in particolare nei bat-
tisti)10. È presupposto un atteggiamento moderno che distacca l’individuo dal con-

4 Su Barth vedi il riassunto in G. WENZ, Einführung in die evangelische Sakramentenlehre, Darmstadt 1988,
93-100.

5 Cfr. F. RECKINGER, Kinder taufen – mit Bedacht. Eine Darstellung der Diskussion um die Kindertaufe im
katholischen Raum seit 1945 mit kritischer Stellungnahme und pastoralen Ausblicken, Steinfeld 1979;
ID., Baptiser des enfants à quelles conditions?, Bruxelles 1987.

6 M. AUGÉ, L’iniziazione cristiana. Battesimo e Confermazione, Roma 2004, 233, nota 4.

7 Cfr. CONGREGATIO PRO DOCTRINA FIDEI, Instructio de baptismo parvulorum, in ID., Documenta inde a Concilio
Vaticano Secundo expleto edita (1966-2005), Città del Vaticano 2006, 171-184; AAS 72 (1980) 1137-1156.
Traduzione italiana in Enchiridion Vaticanum 7, Bologna 1982 (ristampa 1990), nn. 587-630.

8 Cfr. (con ulteriore bibliografia) M. HAUKE, Heilsverlust in Adam. Stationen griechischer Erbsündenlehre:
Irenäus – Origenes – Kappadozier, Paderborn 1993, 422-426. Notiamo qui soltanto i contributi monogra-
fici dei due contraenti: K. ALAND, Die Säuglingstaufe im Neuen Testament und in der alten Kirche,
München 19632; ID., Die Stellung der Kinder in den frühen christlichen Gemeinden – und ihre Taufe,
München 1967; ID., Taufe und Kindertaufe, Gütersloh 1971; J. JEREMIAS, Die Kindertaufe in den ersten vier
Jahrhunderten, Göttingen 1958; ID., Nochmals: Die Anfänge der Kindertaufe. Eine Replik auf Kurt Alands
Schrift: «Die Säuglingstaufe im Neuen Testament und in der alten Kirche», München 1962. Un bilancio
equilibrato in lingua italiana su questa controversia storica si trova brevemente in M. FLICK – Z. ALSZEGHY,
Il peccato originale, Brescia 19742, 89-97.

9 JEREMIAS (1958); traduzione francese: Le baptême des enfants dans les quatre premiers siècles, Lyon
1967; trad. inglese: Infant Baptism in the first four centuries, London 1958.

10 Già in alcune sette del Medioevo, comunque, troviamo il rifiuto del Battesimo dei bambini, in particolare
tra i catari e i valdesi: cfr. L. SCHEFFCZYK, Taufe I. Christliche und heterodoxe Lehre, in Lexikon des
Mittelalters 8 (2002) 495-498 (498).
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ES5T10 SOClale. Chiesa antıca, (COLNE potremo vedere In egulto, 110  —> TOV1IAMO da
1655011114 parte ula contestazione (1 DIINCIDIO del fatto che anche 1 DOSSQOLLO
rTICEVETE 11 Battesimo

alı SstOorıicı importantı

Apporti del UOVO JTestamento
UNOVO lestamento 110  —> C1 TE 16551111 riterimento diretto Y Battesimo (1 bam-

binl, VI DOSsSsIamoO TOVATEe Varı aCcCcenn]l, da CUI1 risulta (OIl grande probabilita Y{UC-
STO fatto

(1) VI (0)I10 SOPTattutftO del branı OVEC G] che un intera “Casa” OLlKOS) füu bat-
e7za1a (At 6,15.33:; 185,85: COr 1,16) La “CELSEL”, la amiglia (grande), Includeva
anche ambini

(2) Alla fine del 5 [ 10) AISCOFSO nentecostale, Pietro InvIita 1 Battesimo ribadisce
che la divina. Vale anche DL igli del S1101 2SCOltator]: «F enTtIıtevı C1ASCU-

(1 VO1I G] faccia battezzare nel OLE (1 es11 GrIisto, DL la remıISSIONe del vostrı
peccatl; dopO r1icevereie 11 dA0ONO SpIrIto anto Per VO1I infatti la
DL VvostrIı igliRTLu_3_2008.qaxd:rivista.teo.n.2_07.qxd 3—%;2008 16:42 Pagina 372  Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini  testo sociale. Nella Chiesa antica, come potremo vedere in seguito, non troviamo da  nessuna parte una contestazione di principio del fatto che anche i bimbi possono  ricevere il Battesimo.  3. Dati storici importanti  3.1. Apporti del Nuovo Testamento  Il Nuovo Testamento non ci offre nessun riferimento diretto al Battesimo di bam-  bini, ma vi possiamo trovare vari accenni, da cui risulta con grande probabilitä que-  sto fatto.  (1) Vi sono soprattutto dei brani ove si narra che un’intera “casa” (oikös) fu bat-  tezzata (At 16,15.33; 18,8; 1 Cor 1,16). La “casa”, la famiglia (grande), includeva  anche i bambini.  (2) Alla fine del suo discorso pentecostale, Pietro invita al Battesimo e ribadisce  che la promessa divina vale anche per i figli dei suoi ascoltatori: «Pentitevi e ciascu-  no di voi si faccia battezzare nel nome di Gesü Cristo, per la remissione dei vostri  peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti & la promessa €  per i vostri figli ... Salvatevi da questa generazione perversa» (At 2,38-40).  (3) Nella benedizione dei bambini (Mc 10,13-16 parr.), compare una formulazio-  ne che puö essere spiegata come termine tecnico riguardo all’ammissione per il  Battesimo: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite» (Mc 10,14).  “Impedire” (koltein) viene usato altrove per interrogarsi sull’ammissione al  Battesimo (At 8,36; 10,47; 11,17; Mt 3,14). In ogni caso, giä Tertulliano nota che il  Battesimo dei bambini veniva praticato con riferimento all’invito di Gesü rivolto ai  bambini11.  (4) La teologia del Battesimo porta degli elementi che chiedono implicitamente  un conferimento del sacramento anche ai piccoli. In particolare si tratta della neces-  sitä della rinascita da acqua e Spirito per poter entrare nel regno di Dio (Gv 3,3.5).  Inoltre incontriamo il parallelismo fra Battesimo, segno della nuova alleanza, e  la circoncisione, segno dell’alleanza antica (Col 2,11: il Battesimo come “circoncisio-  ne di Cristo”). La circoncisione (per i bimbi maschi) doveva essere svolta entro l’ot-  tavo giorno:  11 De baptismo 18,5 (CChr.SL 1, 293).  372Salvatevı da questa generazlione ECLIVCISAa” (At 2,38-40)

(3) henedizione del ambını (Mc 10,13-16 parr.), COMLDALC ula formulazio-
che DUO C556 1€ spiegata (COLNE ermme EeCcNICO r1guardo all ammissione DL 11

Battesimo «Lasclate che ambıin!] VENSAaNO 110  —> glielo impedite» (Mc
"Impedire” (koluein) vIeNe 1USAa10 altrove HCL interrogarsı Sull ammissione Y
Battesimo (At 5,306; 10,47/; 11,17/: M{ 3,14) In ogn Cas5Ü, 1a Tertulliano of1a che 11
Battesimo del ambin! VeNIVa praticato COIl riterimento a ll iInvito (1 es11 rivolto 4a1
bambin1i11.

(4) La teologia del Battesimo porta egl]Ii elementi che chledono implicitamente
conferimento del Sacrament.: anche 4a1 PICCOLN. In particolare G] TIralita e5-

SItAa FINASCIEA da SpIirito DL potfer CNTITATEe nel (1 DIO (GV 3,3.5)
Inoltre INCONTILLTIAMO 11 parallelismo fra Battesimo, alleanza,

la CIrCONCISILONE, dell’alleanza antıca Col 2,.11 11 Battesimo COILLNE "CITCONCISIO-
(1 Gristo”) La CITCONCISIONE per 1m maschi) (dOveva C5561€ Svolta ENITO L’ot-

LAaVO S107NO:

11 De Daptismo 15,9 CChr.SL 1, 293)

3{7372
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testo sociale. Nella Chiesa antica, come potremo vedere in seguito, non troviamo da
nessuna parte una contestazione di principio del fatto che anche i bimbi possono
ricevere il Battesimo.

3. Dati storici importanti

3.1. Apporti del Nuovo Testamento
Il Nuovo Testamento non ci offre nessun riferimento diretto al Battesimo di bam-

bini, ma vi possiamo trovare vari accenni, da cui risulta con grande probabilità que-
sto fatto.

(1) Vi sono soprattutto dei brani ove si narra che un’intera “casa” (oikós) fu bat-
tezzata (At 16,15.33; 18,8; 1 Cor 1,16). La “casa”, la famiglia (grande), includeva
anche i bambini.

(2) Alla fine del suo discorso pentecostale, Pietro invita al Battesimo e ribadisce
che la promessa divina vale anche per i figli dei suoi ascoltatori: «Pentitevi e ciascu-
no di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri
peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e
per i vostri figli ... Salvatevi da questa generazione perversa» (At 2,38-40).

(3) Nella benedizione dei bambini (Mc 10,13-16 parr.), compare una formulazio-
ne che può essere spiegata come termine tecnico riguardo all’ammissione per il
Battesimo: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite» (Mc 10,14).
“Impedire” (kolúein) viene usato altrove per interrogarsi sull’ammissione al
Battesimo (At 8,36; 10,47; 11,17; Mt 3,14). In ogni caso, già Tertulliano nota che il
Battesimo dei bambini veniva praticato con riferimento all’invito di Gesù rivolto ai
bambini11.

(4) La teologia del Battesimo porta degli elementi che chiedono implicitamente
un conferimento del sacramento anche ai piccoli. In particolare si tratta della neces-
sità della rinascita da acqua e Spirito per poter entrare nel regno di Dio (Gv 3,3.5).

Inoltre incontriamo il parallelismo fra Battesimo, segno della nuova alleanza, e
la circoncisione, segno dell’alleanza antica (Col 2,11: il Battesimo come “circoncisio-
ne di Cristo”). La circoncisione (per i bimbi maschi) doveva essere svolta entro l’ot-
tavo giorno:

11 De baptismo 18,5 (CChr.SL 1, 293).
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17,.12-14)

La CITCONCISIONE vIene chlamata SIg1L0” (Rm 4,11) COILLNE 11 Battesimo che DIC-
Cal Castigo eSCatologico (2 (‚OT 1,22: ET 1,153: 4,30) Questa immagine contle-
richlamo Y SIE1LL0 GL fronte nel TO ı  zechlele (COLNE protezione

CONTITO 11 cCastigo (Ez 9,4-6) Questo S1g1l10 cruciforme, ne forma etitera "tau  27
dell’alfabeto ehralico (+) STAIiO 5{1 volta preparato Cal SalNSUEC dell’agnello che
proteggeva le amiglie ebraiche STterm1InN1O del primogenit! (Ez 12,12ss)

(1l argoment! Hortatı CONTFO 11 Battesimo del ambin! nel INVEeCeEe 110  —> 10
CONVINCere s 1 obletta che la fede precede 11 Battesimo, e5 In Mec 16,16 (<«Chl

crede Sara battezzato ») Ma quil G] TIralita dell’ annuncio MISSIONATIO aglı adult! 11
CUI1 Battesimo 11 "CASO modello” Questo fatto 110  —> sclude che 0 adult! COINvolga-

anche loro igli
Un altra oblezione CONSISTEe nel riterimento (‚OT (,14, (QOve Paolo ribadisce (1

110  - ripudiare 11 cCon1uge PasgahQ, C550 disposto CONVIVeTre (OIl la parte CYr1IsSt1a.-
«perche 11 marıto 110  - credente VvIeNE 1650 SAantio moglie credente la

moglie 110  —> credente vIene 1652 SAanta Cal marıto credente: altrımenti Vvostirı igli
Sarebbero IMPUrL, mentire INVeCe (0)I10 antı»

urt an edusse da QUESTO brano che 110  —> VeNIVa chilesto 11 Battesimo del igli
da matrımon1l1 mI1st1, perche avrebbero 1a la Santıta Tamıte 11 genitore CrIst1ano Ma
tale “Santıta Ovvlamente G1 TOVA GL STeSSO 1vello (1 quella del cCon1uge PasgahoO,
menzlilonata prima Questo 110  —> significa che 11 cCon1uge 110  —> credente 110  —> VeNIVa INVI-
LalOo rTICEVETE la fede 11 Battesimo Iramıite 11 CONIUge cristiano, 11 cCon1uge Pasa-

igli VENSOUONO conglunt! In CerI0O modo (OIl DIO, che QUESTO legame
porti 1a (OIl GE la Santilicazione Interlore vVeIrId Dropria GS1 VIVONO In ambien-
le In C111 la STaZzla (1 DIO potra C556 1€ 2CCcolta (OIl DIU facilita.

Puntı nodalı della Tradiızlone
La prima testimonlanza esplicita S] Battesimo del ambin! vIeNE ScT1ttore

ecclesilastico Tertulliano ( 7 220) Egli COLNOSCE ula macchla eccamıno0sa Iirasmessa
partire da Adamo, er1ıitica 11 COSITUMEeEe (1 battezzare ambin! (OIl l argomento

dell «Innocenza» del PIcCcOLN12 rıtliene «DIU utile» rimandare 11 Battesimo UTLLaVvVIa,

I3 (Quid festinal INNOCENS ad FeMISSIONEM Heccatorum !
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Manfred Hauke

«Quando avrà otto giorni, sarà circonciso tra di voi ogni maschio di generazione in gene-
razione ... così la mia alleanza sussisterà nella vostra carne come alleanza perenne. Ogni
maschio non circonciso ... sia eliminato dal suo popolo: ha violato la mia alleanza» (Gn
17,12-14).

La circoncisione viene chiamata “sigillo” (Rm 4,11) come il Battesimo che pre-
serva dal castigo escatologico (2 Cor 1,22; Ef 1,13; 4,30). Questa immagine contie-
ne un richiamo al sigillo messo sulla fronte nel libro d’Ezechiele come protezione
contro il castigo (Ez 9,4-6). Questo sigillo cruciforme, nella forma della lettera “tau”
dell’alfabeto ebraico (+), è stato a sua volta preparato dal sangue dell’agnello che
proteggeva le famiglie ebraiche dallo sterminio dei primogeniti (Ez 12,12ss).

Gli argomenti portati contro il Battesimo dei bambini nel NT invece non posso-
no convincere. Si obietta che la fede precede il Battesimo, p. es. in Mc 16,16 («Chi
crede e sarà battezzato ...»). Ma qui si tratta dell’annuncio missionario agli adulti il
cui Battesimo è il “caso modello”. Questo fatto non esclude che gli adulti coinvolga-
no anche i loro figli.

Un’altra obiezione consiste nel riferimento a 1 Cor 7,14, dove Paolo ribadisce di
non ripudiare il coniuge pagano, se esso è disposto a convivere con la parte cristia-
na: «perché il marito non credente viene reso santo dalla moglie credente e la
moglie non credente viene resa santa dal marito credente; altrimenti i vostri figli
sarebbero impuri, mentre invece sono santi».

Kurt Aland dedusse da questo brano che non veniva chiesto il Battesimo dei figli
da matrimoni misti, perché avrebbero già la santità tramite il genitore cristiano. Ma
tale “santità” ovviamente si trova sullo stesso livello di quella del coniuge pagano,
menzionata prima. Questo non significa che il coniuge non credente non veniva invi-
tato a ricevere la fede e il Battesimo. Tramite il coniuge cristiano, il coniuge paga-
no e i figli vengono congiunti in un certo modo con Dio, senza che questo legame
porti già con sé la santificazione interiore vera e propria. Essi vivono in un ambien-
te in cui la grazia di Dio potrà essere accolta con più facilità.

3.2. Punti nodali della Tradizione
La prima testimonianza esplicita sul Battesimo dei bambini viene dallo scrittore

ecclesiastico Tertulliano († 220). Egli conosce una macchia peccaminosa trasmessa
a partire da Adamo, ma critica il costume di battezzare i bambini con l’argomento
dell’«innocenza» dei piccoli12 e ritiene «più utile» rimandare il Battesimo. Tuttavia,

12 Ibid.: Quid festinat innocens aetas ad remissionem peccatorum?
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Sahlfico defl ” acqua i Battesimo Ae aMnı

anche Iu1 fferma che «NEeCessar0>» battezzare ambin! In DEerIcOlo (1 mortels
CTrISt1anesImO ne  TICA del Nord COMINCIA. 11 180, 1a annı doDO (10 SCTIT-
IO Citato CITrCa del 203) TOVIAMO la prima testimonlanza del fatto che VENSONGOG bat-
e77zall ambini

Tertulliano LESUDDOULC almeno 11 Battesimo d emergenza HCL ambın! (COLNE

uUSO In vigore ne  TICA del Nord 5() annnı dOopoO, nel 251 SINOdO nordafricano
(con CANO 11 VEeESCOVO 1pr1ano (1 Gartagine) decide che G] battezzino ambin! ENITO
"ottavo g10rNO dopO la nascital4 (ome mot1vo vIene Iindicata la Ppeccaminositäa In
SegultO a Adamo

Un altra testimonlanza quella d’Inpolito che, a ll In1IZI0 del eTrZ0 SECOlo 0Ma,
dQdesSCrive 11 Battesimo del ambıin!] COILLNE parte prassı apostolical>. La magglor
parte egl]Ii StUd1OSI rTI1ICONOSCEe COILLNE testimonlanza anche quella d Ireneo, VESCOVO (1
10Ne alla fine del 1  - IT

esS1 (.TISTO «ha Santilicato OgnI eta Tamıte la somiglianza (OIl Iu1 Perche egli
HCL Salvare Tamıte STeSSO COloro, d1CO, che rTINAaSCONO Tamıte Iu1

In DIO lattanti, fanciulli, adolescenti, g10Vvanı vecchi»16.
La Didascalila 1IrT1A2CA (Ssec. 11) parla Ppeccaminosita dell uomo fin dall’inIizIio

(con (:lobbe 14,4s; almo 50,6 LXX) cottolinea la necessita del Battesimo
Dall’Egitto (e DOI da (‚esarea (1 Palestina) VvVIeNEe la testimonlanza d Origene, 11

quale parla DIU volte del Battesimo del bambiniIi, Indicando U tradizıione che la
Chiesa ha TICEVUTO aglı apostolil8s. mIinIımoO che bisogna CQire (1 fronte a ula tale
alfermazione che Urigene (all inizio del el  - ID 1CSUDDOLC Q ul ula Dprassı UNnNıver-
Gale Chiesa, ULla tradizione molto antıca

probabilissimo che L’affermazione Sull’origine apostolica Corrisponde alla
verıta. Ma la prassı normatıiva tradizione eccles]lale esisterehbe anche 0
apostoli 110  —> AlLlCOLA battezzato del 1m (un ipotesi del improbabi-
le) La teologla battesimale del UOVO lestamento sSpinge 1a COIl la Dropria forza Y
Battesimo del ambıini importante anche nOTfAaATre che 110  —> ULla CONCEZIONE chla-

del DECCalOo originale cCondizionare 11 Battesimo del bambiniI1, VICEVEersa DII-

13 De Dapt 15,4s CChr.SL
(LIPRIANO, ED 64,2-5 3,2, 15-/721)
PPOLITO, Traditio apostolica z Fontes eristhanı 1, 256)
Aduvı Ader. IL, 2 204, 220) ( Ir AUKE, Heittsvertust In dam, 269-271

Didask. (ed. AÄCHELIS LEMMING A

In Bom D, (PG 1 104 7/ B/C) ( Ir AUKE, Heittsverfust In dam, 415

31{4374

Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini

anche lui afferma che è «necessario» battezzare i bambini in pericolo di morte13. Il
cristianesimo nell’Africa del Nord comincia verso il 180, e già 20 anni dopo (lo scrit-
to citato è circa del 203) troviamo la prima testimonianza del fatto che vengono bat-
tezzati i bambini.

Tertulliano presuppone almeno il Battesimo d’emergenza per i bambini come
uso in vigore nell’Africa del Nord. 50 anni dopo, nel 251, un sinodo nordafricano
(con a capo il vescovo Cipriano di Cartagine) decide che si battezzino i bambini entro
l’ottavo giorno dopo la nascita14. Come motivo viene indicata la peccaminosità in
seguito ad Adamo.

Un’altra testimonianza è quella d’Ippolito che, all’inizio del terzo secolo a Roma,
descrive il Battesimo dei bambini come parte della prassi apostolica15. La maggior
parte degli studiosi riconosce come testimonianza anche quella d’Ireneo, vescovo di
Lione alla fine del sec. II:

Gesù Cristo «ha santificato ogni età tramite la somiglianza con lui. Perché egli
venne per salvare tutti tramite se stesso: tutti coloro, dico, che rinascono tramite lui
in Dio: lattanti, fanciulli, adolescenti, giovani e vecchi»16.

La Didascalia siriaca (sec. III) parla della peccaminosità dell’uomo fin dall’inizio
(con Giobbe 14,4s; Salmo 50,6 LXX) e sottolinea la necessità del Battesimo17.

Dall’Egitto (e poi da Cesarea di Palestina) viene la testimonianza d’Origene, il
quale parla più volte del Battesimo dei bambini, indicando una tradizione che la
Chiesa ha ricevuto dagli apostoli18. Il minimo che bisogna dire di fronte ad una tale
affermazione è che Origene (all’inizio del sec. III) presuppone qui una prassi univer-
sale della Chiesa, una tradizione molto antica.

È probabilissimo che l’affermazione sull’origine apostolica corrisponde alla
verità. Ma la prassi normativa della tradizione ecclesiale esisterebbe anche se gli
apostoli non avessero ancora battezzato dei bimbi (un’ipotesi del tutto improbabi-
le). La teologia battesimale del Nuovo Testamento spinge già con la propria forza al
Battesimo dei bambini. È importante anche notare che non è una concezione chia-
ra del peccato originale a condizionare il Battesimo dei bambini, ma viceversa: pri-

13 De bapt. 18,4s (CChr.SL 1,293).

14 CIPRIANO, Ep. 64,2-5 (CSEL 3,2, 718-721).

15 IPPOLITO, Traditio apostolica 21 (Fontes cristiani 1, 256).

16 Adv. haer. II, 22, 4 (SChr 294, 220). Cfr. HAUKE, Heilsverlust in Adam, 269-271.

17 Didask. 7. 20 (ed. ACHELIS – FLEMMING 28. 102s).

18 In Rom. 5,9 (PG 14, 1047 B/C). Cfr. HAUKE, Heilsverlust in Adam, 418.
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VENSONGOG battezzaltl bambiniI1, QUESTO fatto porta anche a PTFOSTESSO ne
dottrina SEH DECCATlO originale.

Sistematicamente, pero, 11 DECCALO originale l argomento DIU importante
favore del Battesimo del ambini Questo fatto VvIeNE chlarito da parte del Magistero
ne lotta CONITO pelaglanıi che 11 DECCalOo originale (non INVEeCeEe 11 e-
SIMO del ambını Conecilio (1 (‚artagıne porta a ula decisione 2CColta
anche Cal Papa (OSsla che ambin! devono C556 1€ battezzati) condanna quel-
11 che alfermano che ambin! Ol G] YTaggonoO Ifatto dietro da Adamo 11 DECCALO
originale che vIene esplato Cal AavacTro rigenerazlone», 1CCOMEeEe 11 Battesimo
aVvVIene .  IN remıISSIONe del peccati” (DH |Denzinger-Hunermann] 223)

Nel el  - I1 Varı Padrı ottano CONTITO 11 differimento del Battesimo S50 Vvenl-
SPOSTAaTO 5SJCSSO fino lL’ora morfie perche CeIiId diffieile accedere 1 1a

menTOo penitenzal9.
Nel Medioevo TOV1AMO la decisione del Concilio (1 Vienne (1312) 11 Battesimo

«Wl perfetto COMMNLULE (1 Salve77a Aanto HCL 0 adult! QUAaNTO DL ambin!».
ambin! 110  —> VvIeNE Soltanto rImessa la colpa, anche cComunIicata la STaZzla $ 11-=

tiNlicante 24551emMe alle virtu (DH 03-904)
Concilio (1 Firenze ammO0N1SCe, r1volgendosi aglı menl]l, (1 110  —> dQifferire LrODP-

11 Battesimo

XUUuanto al bambinl, dato 11 per1icolo 4l morfe S DCS50 incombente, poiche 110  — DOSSOHMNO 065506 -
> alutatı ‘ C 110  — col SacramentTto del Battesimo, C  e 11 Wıbera dal AOmM1N10 de] demon10 > 11
rende 1gl1 ACOLLLVI 4l DIO, la Chlesa ammoONISCE C  e 11 Battesıimo 110  — GLA Aıfferito DL UUd-
ranta Offanfta g10TN1, SeECONdo cerie S5d1I126, GLA ammınıstrato 11 DIU presto possibile,
avendo CULa C  e, In IMmMMNente per1icolo 4l morte, S1aN0 hattezzatı sSubito AIL. alcun rıtar-
0, anche da 1a1c0 da ula donna, In de] sacerdote., ne forma prevista

Chlesa (DH

Concilio dı Irento fferma che SECONdO (IV 3,5 LEe5S5511110 dopO la promulgazione
del vangelo DUO C556 1€ giustificato 11 Battesimo 11 desiderio (1 riceverlo (DH

Per QUESTO VENSONGO condannatiı 0 anabattist!:
«S5e qualcuno alfterma C  e bambinıl, d0ODO AVeT r1cevuto 11 Battesimo, I10  — devono L  >  aD
annoveraltı ira fedell perche 110  — hanno la Capaclitäa 4l ecredere: > C  e DL QUESTO mMoOot1vo
devono L  >  aD hattezzatlı 4l ula Vo raggıunta L etäa del discernimento:;: C  e >

megli0 I10  — hattezzarlı aifatto, pIuttosto C  e hattezzarlı ne csola fede Chiesa, AIL.
loro atto 4l fede personale: G12. anatema>» (DH

(Iir ERNARDI, La predicalion Ades Peres appadociens, Parıs 1968, 406; AUKE, Heitsvertust In dam,
476; AUGE, C1t., AL
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ma vengono battezzati i bambini, e questo fatto porta anche ad un progresso nella
dottrina sul peccato originale.

Sistematicamente, però, il peccato originale è l’argomento più importante a
favore del Battesimo dei bambini. Questo fatto viene chiarito da parte del Magistero
nella lotta contro i pelagiani che negavano il peccato originale (non invece il Batte-
simo dei bambini). Il Concilio di Cartagine (418) porta ad una decisione accolta
anche dal Papa (ossia che i bambini devono essere battezzati) e condanna tutti quel-
li che affermano che i bambini «non si traggono affatto dietro da Adamo il peccato
originale che viene espiato dal lavacro della rigenerazione», siccome il Battesimo
avviene “in remissione dei peccati” (DH [Denzinger-Hünermann] 223).

Nei sec. III e IV vari Padri lottano contro il differimento del Battesimo. Esso veni-
va spostato spesso fino all’ora della morte perché era difficile accedere al sacra-
mento della penitenza19.

Nel Medioevo troviamo la decisione del Concilio di Vienne (1312): il Battesimo è
«un perfetto e comune mezzo di salvezza tanto per gli adulti quanto per i bambini».
Ai bambini non viene soltanto rimessa la colpa, ma anche comunicata la grazia san-
tificante assieme alle virtù (DH 903-904).

Il Concilio di Firenze ammonisce, rivolgendosi agli Armeni, di non differire trop-
po il Battesimo:

«Quanto ai bambini, dato il pericolo di morte spesso incombente, poiché non possono esse-
re aiutati se non col sacramento del Battesimo, che li libera dal dominio del demonio e li
rende figli adottivi di Dio, la Chiesa ammonisce che il Battesimo non sia differito per qua-
ranta o ottanta giorni, secondo certe usanze, ma sia amministrato il più presto possibile,
avendo cura che, in imminente pericolo di morte, siano battezzati subito senza alcun ritar-
do, anche da un laico o da una donna, in mancanza del sacerdote, nella forma prevista
dalla Chiesa ...» (DH 1349).

Il Concilio di Trento afferma che secondo Gv 3,5 nessuno dopo la promulgazione
del vangelo può essere giustificato senza il Battesimo o il desiderio di riceverlo (DH
1524). Per questo vengono condannati gli anabattisti:

«Se qualcuno afferma che i bambini, dopo aver ricevuto il Battesimo, non devono essere
annoverati tra i fedeli perché non hanno la capacità di credere; e che per questo motivo
devono essere battezzati di nuovo una volta raggiunta l’età del discernimento; o che è
meglio non battezzarli affatto, piuttosto che battezzarli nella sola fede della Chiesa, senza
un loro atto di fede personale: sia anatema» (DH 1626).

19 Cfr. J. BERNARDI, La prédication des Pères Cappadociens, Paris 1968, 406; HAUKE, Heilsverlust in Adam,
476; AUGÉ, op. cit., 235.
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La necessita salvilica del Battesimo

Princıpi generalı
Signore STeSSO ribadisce la necessita del Battesimo DL C5561€ Salvatl: «In

verita, In verıta {1 diCcO, UL1O 110  —> da da SpIrıto, 110  —> DUO CENTITaTre nel
PCSNO (1 10>» (GV 3,5) Per QUESTO motIvo, dopO la rISsurrez10NnNe, egli manda SUO1
discepolli DL NNUNCIATE 11 Vangelo HCL battezzare popoll (Mt 28,19-20) La
fine CAanNnOoN1CA. (1 AarcCco rT1a5S50UM€ l importanza (1 rICEVETE 11 Battesimo (OIl questie
parole: X eceredera Sara battezzato Sara salvo, chl 110  —> eceredera Sara condan-
natio>» (Mc Quest’affermazione G] INSEeTISCE nel CONTEeSTIO dell annuncio, DHCL-
C10 11 (‚GÖ la CcCommenTta COSI]: «JI Battesimo NeCcesSSAaTrTIiO alla SalVve77a HCL coloro 4a1
quali STATIiO aANNUunzlato 11 Vangelo che hanno aVUTO la DOoSsSIbiLita (1 chliedere Y{UC-
STO Sacramento>» 20

Piletro, nel 5{10 AISCOTSO 1 g10rNO (1 Pentecoste, presenTtla 11 Battesimo (COLNE

requIisito ESSENzZIale DL Offenere la SalVe77a eir. At 2,38) Le ettere apostoliche, DUL
110  —> ponendo In manlera esplicita la questione necessita del Battesimo, legano
la SalVve77a alla fede In G.TIStO Y Battesimo «In uılltima anallisı 11 problema
necessita fede In (.TISTO del battesimo DL la Salve77a nNnveste la GS{iessia gura
(1 GrIisto, ne 5{1 unicita, definitivitäa normativitäa»21.

Le testimonlanze tradizione antıca medievale22 VENSONGO r1A5-
SUNTIE Cal Concilio (1 Irento che cottolinea: «Se qualcuno ferma che 11 Battesimo
libero, C10@ 110  —> NecCcesSsSarli0O alla SalVve77a: G1A. anatema>» (DH Questo (a 110 11eE G1
rivolge CONTITO la teorl1a che rıtfeneva NecCcessar13a SOL0 la fede, 110  —> 11 Battesimo
(1a 11 decreto G1 giustificazione COSTAaTAaTilOo che 110  —> G1 DUO arrIıVare alla G41-

<«5SC1I117274 11 AavacTro (1 rigenerazlione 11 desiderio (1 C10>», c1tando (IV 3,5
(DH

desiderio del Battesimo (votum Öaptismi) DUO C556 1€ esplicito (come DL
catecumeno) UDDULC implicito In COloro che 110  —> (COLNOSCOLNO l importanza del e-
S1IM023 5E (OIl perfetto e56S1 desiderano fare quello che DIO vuole, 11N-
plicito 11 desiderio del Battesimo C(on 11 CONCETTIO del baptiısmi G] DOSSQOLLO metli-
tere NSIeME Aue verita centrali del UOVO lestamento da ula parte la necessita del

A{} Gec 1257 B1Sogna, Dero, aggıungere qualche 612a S11 SI_UAZIONE (lel bambinı verci Sa

41 AUGE, C1It., DD
A Vedi D.65 AUGE, C1It., N
A (Iir 1ommas®o „ Aquino, STA ILL, 69, 4, a{}

276376

Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini

4. La necessità salvifica del Battesimo

4.1. Principi generali
Il Signore stesso ribadisce la necessità del Battesimo per essere salvati: «In

verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel
regno di Dio» (Gv 3,5). Per questo motivo, dopo la risurrezione, egli manda i suoi
discepoli per annunciare il Vangelo e per battezzare tutti i popoli (Mt 28,19-20). La
fine canonica di Marco riassume l’importanza di ricevere il Battesimo con queste
parole: «Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, ma chi non crederà sarà condan-
nato» (Mc 16,16). Quest’affermazione si inserisce nel contesto dell’annuncio, e per-
ciò il CCC la commenta così: «Il Battesimo è necessario alla salvezza per coloro ai
quali è stato annunziato il Vangelo e che hanno avuto la possibilità di chiedere que-
sto sacramento»20.

Pietro, nel suo discorso al giorno di Pentecoste, presenta il Battesimo come
requisito essenziale per ottenere la salvezza (cfr. At 2,38). Le lettere apostoliche, pur
non ponendo in maniera esplicita la questione della necessità del Battesimo, legano
la salvezza alla fede in Cristo e al Battesimo. «In ultima analisi il problema della
necessità della fede in Cristo e del battesimo per la salvezza investe la stessa figura
di Cristo, nella sua unicità, definitività e normatività»21.

Le numerose testimonianze della tradizione antica e medievale22 vengono rias-
sunte dal Concilio di Trento che sottolinea: «Se qualcuno afferma che il Battesimo è
libero, cioè non necessario alla salvezza: sia anatema» (DH 1618). Questo canone si
rivolge contro la teoria che riteneva necessaria solo la fede, ma non il Battesimo.
Già il decreto sulla giustificazione aveva costatato che non si può arrivare alla sal-
vezza «senza il lavacro di rigenerazione o senza il desiderio di ciò», citando Gv 3,5
(DH 1524).

Il desiderio del Battesimo (votum baptismi) può essere esplicito (come per un
catecumeno) oppure implicito in coloro che non conoscono l’importanza del Batte-
simo23. Se con amore perfetto essi desiderano fare tutto quello che Dio vuole, è im-
plicito il desiderio del Battesimo. Con il concetto del votum baptismi si possono met-
tere insieme due verità centrali del Nuovo Testamento: da una parte la necessità del

20 CCC, n. 1257. Bisogna, però, aggiungere qualche nota sulla situazione dei bambini: vedi sotto.

21 AUGÉ, op. cit., 223.

22 Vedi p.es. AUGÉ, op. cit., 223-225.

23 Cfr. Tommaso d’Aquino, STh III, q. 69, a. 4, ad 2.
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Battesimo DL la Salve77za (GV 3,5; Mc dall ’ altra parte la volonta (1 DIO «che
0 1l10M1INI S1IANO Salvatı» (1 Im 2,4) «Ugni OO che, DUL ignorando 11 Vangelo

(1 (.TISTO la 5{1 Chiesa, la verıita Compie la volonta (1 DIO (COLNE la COLNOSCC,

DUO C556 1€ Salvato. lecito che talı DHELSOLC avrebbero desıiderato esplici-
amente A Battesimo, CONOSCIUtaA la necessita»24_

La necessita del Battesimo legata alla necessita Chiesa alla salvezza,
tema DIU amplamente Sviluppato nell’ecclesiologla?>. Nel alıcano l parla la
C(‚ostituzione dogmatica uUumen gentium

Gristo, inculcando parole esplicıte la necessitä fede > de] Battesimo eir. Mec
16.16:; (IV 3.5), ha Insieme confermato la necessitäa Chlesa StEeSSa., ne quale gl uOom1-
Nı entrano mediante 11 Battesimo COI DL la 5{1  S Perc16 110  — potrebbero L  >  aD Sal-
alı queglı uUOom1nı C  e, DUUFE 110  — ignorando 11 C  e la Chlesa cattolica @C ondata
COI necessarla da DIO DL 4l d  € Gristo, 110  — volessero A  >1 entrarvı rimaner-
VIRTLu_3_2008.qaxd:rivista.teo.n.2_07.qxd 3—%;2008 16:42 Pagina 377  Manfred Hauke  Battesimo per la salvezza (Gv 3,5; Mc 16,16), dall’altra parte la volontä di Dio «che  tutti gli uomini siano salvati» (1 Tm 2,4). «Ogni uomo che, pur ignorando il Vangelo  di Cristo e la sua Chiesa, cerca la veritä e compie la volontä di Dio come la conosce,  pud essere salvato. E lecito supporre che tali persone avrebbero desiderato esplici-  tamente il Battesimo, se ne avessero conosciuta la necessitä»24.  La necessitä del Battesimo e legata alla necessitä della Chiesa alla salvezza, un  tema pilı ampiamente sviluppato nell’ecclesiologia25. Nel Vaticano II ne parla la  Costituzione dogmatica Lumen gentium:  «... Cristo, inculcando a parole esplicite la necessitä della fede e del Battesimo (cfr. Mc  16,16; Gv 3,5), ha insieme confermato la necessitä della Chiesa stessa, nella quale gli uomi-  ni entrano mediante il Battesimo come per la sua porta. Perciö non potrebbero essere sal-  vati quegli uomini che, pur non ignorando il fatto che la Chiesa cattolica & stata fondata  come necessaria da Dio per mezzo di Gesü Cristo, non volessero perö entrarvi o rimaner-  vi. ... Non si salva perö, anche se incorporato alla Chiesa, colui che non persevera nella  caritä, e rimane nella Chiesa soltanto col corpo ma non col cuore ...» (LG 14).  Poi si parla dei cristiani non cattolici (LG 15) e dei non-cristiani, persino di «colo-  ro che senza colpa personale non sono ancora arrivati ad una conoscenza esplicita  di Dio, ma si sforzano, non senza la grazia divina, di condurre una vita retta». Anche  a loro «la provvidenza divina non rifiuta gli aiuti necessari alla salvezza» (LG 16).  Nella Gaudium et spes viene ribadito nello stesso senso: «Cristo e morto per tutti  e la vocazione ultima dell’uomo & effettivamente una sola, quella divina, perciö dob-  biamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilitä di venire a contatto, nel  modo che Dio conosce, col Mistero pasquale» (GS 22).  Tale possibilitä non significa che sia facile e che la Chiesa possa diventare pigra  nell’annuncio del vangelo. La Lumen gentium, immediatamente dopo le affermazio-  ni sulla possibilitä della salvezza anche per i non cristiani, ribadisce l’importanza  della missione (LG 17), sottolineata da Giovanni Paolo II in un’intera enciclica  (Redemptoris missio, 1990).  Fra i mezzi di salvezza che sostituiscono eventualmente il Battesimo sacramen-  tale vengono indicati gia nell’antichitä il Battesimo di sangue e, in modo appena ac-  cemnnato, il Battesimo di desiderio. Il martirio subito nella fede in Cristo sostenuta  dall’amore?26, il “Battesimo di sangue”, dona la giustificazione, ma non il carattere  24 CCC, n. 1260.  25 Vedi p. es. A. CATTANEO, Appartenenza alla Chiesa e salvezza nella prospettiva del Vaticano IT, in RTLu 4  (1999) 325-336.  26 Senza l’amore neanche la fede giova a nulla: 1 Cor 13,3.  377Non G1 calva ©  > anche 5 INncCorporato alla Chiesa, colul C  e 110  — D  ©D  ®  ©®  Ta ne
carıta, > rimane ne Chlesa SOILANLO col I10  — col » (LG 14)

Po1l G] parla del CTrISt1anı 110  - cCattoliei (LG 15) del non-cristianl, DersSinO (1 «COLl0O-
che colpa personale 110  —> ()I10 ALla arrıvalı a ULla COLNLOSCEINZdA esplicita

(1 DIO, G] sforzano, 110  —> la STazla divina, (1 CONdurre ula vita reita>» Anche
loro «Ja Pprovvidenza divina. 110  - rihiuta 0 Aa1UTt1 Necessarı alla Salve77aA>» (LG 16)

(1aAudium eT SCS vIene r1ibadito ne STeSSO «L.TISTIO MOTrIO DL
la VOCAZIONE ılltima dell  uomo effettivamente ula sola, quella divina, DEerCcIO dob-

blamo rıtenere che 10 SpIirıto Aantfo Ala la DOossIbilita (1 venıre CONTAaTLO, nel
modo che DIO COLNOUSCEC, col Mistero pasquale>» (GS 22)

Tale DOoSsSIbiLita 110  - significa che G1a facile che la Chlesa OQiventare plgra
nell’ annuncIio del vangelo. La Uumen gentium, Immediatamente dOoDO le alfermazilo-
nı G1 DOossIbilita SalVe77a anche DL 110  —> Cr1stlanl, ribadisce l importanza

MISSIONE (LG 17), cottolineata da 10Vannı Paolo l In un intera eNncieclica
(Redemptoris MUSSIO,

Ira me771 (1 SalVve77a che SOSTItulsSsCONO eventualmente 11 Battesimo 11=

tale VENSOUONO Indicati 1a nell’antichita 11 Battesimo (1 SaNSUC G, In modo AaA
cCennaTto, 11 Battesimo (1 desiderI1o. MAartlIirIo Sublto ne fede In G.TIStO SOSTeEeNuUTA
all’amore26, 11 “"Battesimo dı SanNque , dona. la giustificazione, 110  —> 11 Caratitere

AL GG 1260
4A5 Vedi ‚AATTANEO, Appartenenza allta C(’Aiesa Salvezza ne Hrospettwa Adel Valicano HT, In RKILU

(1999) 3925-326
70 ®eN72 I amore neanche Ia fede J10Va nu. (oOr 15,5
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Battesimo per la salvezza (Gv 3,5; Mc 16,16), dall’altra parte la volontà di Dio «che
tutti gli uomini siano salvati» (1 Tm 2,4). «Ogni uomo che, pur ignorando il Vangelo
di Cristo e la sua Chiesa, cerca la verità e compie la volontà di Dio come la conosce,
può essere salvato. È lecito supporre che tali persone avrebbero desiderato esplici-
tamente il Battesimo, se ne avessero conosciuta la necessità»24.

La necessità del Battesimo è legata alla necessità della Chiesa alla salvezza, un
tema più ampiamente sviluppato nell’ecclesiologia25. Nel Vaticano II ne parla la
Costituzione dogmatica Lumen gentium:

«... Cristo, inculcando a parole esplicite la necessità della fede e del Battesimo (cfr. Mc
16,16; Gv 3,5), ha insieme confermato la necessità della Chiesa stessa, nella quale gli uomi-
ni entrano mediante il Battesimo come per la sua porta. Perciò non potrebbero essere sal-
vati quegli uomini che, pur non ignorando il fatto che la Chiesa cattolica è stata fondata
come necessaria da Dio per mezzo di Gesù Cristo, non volessero però entrarvi o rimaner-
vi. ... Non si salva però, anche se incorporato alla Chiesa, colui che non persevera nella
carità, e rimane nella Chiesa soltanto col corpo ma non col cuore ...» (LG 14).

Poi si parla dei cristiani non cattolici (LG 15) e dei non-cristiani, persino di «colo-
ro che senza colpa personale non sono ancora arrivati ad una conoscenza esplicita
di Dio, ma si sforzano, non senza la grazia divina, di condurre una vita retta». Anche
a loro «la provvidenza divina non rifiuta gli aiuti necessari alla salvezza» (LG 16).

Nella Gaudium et spes viene ribadito nello stesso senso: «Cristo è morto per tutti
e la vocazione ultima dell’uomo è effettivamente una sola, quella divina, perciò dob-
biamo ritenere che lo Spirito Santo dia a tutti la possibilità di venire a contatto, nel
modo che Dio conosce, col Mistero pasquale» (GS 22).

Tale possibilità non significa che sia facile e che la Chiesa possa diventare pigra
nell’annuncio del vangelo. La Lumen gentium, immediatamente dopo le affermazio-
ni sulla possibilità della salvezza anche per i non cristiani, ribadisce l’importanza
della missione (LG 17), sottolineata da Giovanni Paolo II in un’intera enciclica
(Redemptoris missio, 1990).

Fra i mezzi di salvezza che sostituiscono eventualmente il Battesimo sacramen-
tale vengono indicati già nell’antichità il Battesimo di sangue e, in modo appena ac-
cennato, il Battesimo di desiderio. Il martirio subìto nella fede in Cristo sostenuta
dall’amore26, il “Battesimo di sangue”, dona la giustificazione, ma non il carattere

24 CCC, n. 1260.

25 Vedi p. es. A. CATTANEO, Appartenenza alla Chiesa e salvezza nella prospettiva del Vaticano II, in RTLu 4
(1999) 325-336.

26 Senza l’amore neanche la fede giova a nulla: 1 Cor 13,3.
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indelebile Non porta quindi all Inizlazlione ne Chiesa 110  —> conferisce la acolta
(1 rICEVEeTE altrı Sacrament!1 (ome TINVIO all’efficacia Galvifica del Battesimo (1 %a 11-=

SUC G] DUO Indicare M{ 10,39 < avra perduto la 5{1 vita DL mla, la IrO-
vera». Inoltre 11 5Signore chlama la 5{1 passione «bhattesimo>» (Lc Fra 0
autOorı che spilegano L’efficacia del Battesimo (1 SalNSUEC AaNDAaALC (COLNE DrImMO Tertul-
lano (Ssec.

Fra Salvatl In QUESTO modo VENSONGO contatı anche ambin! 1U1CC1IS51 da Erode che
voleva eliminare esS1 (festa del dicembre, testimonlata In Orilente Occidente
fin Cal el  - V: eir. M{t (11A TeneO (iIprian05S0 insegnanO che la morfie

DL G.TIStO ha PrOCUralto questi ambin! 11 clelo. GS1 110  —> Dpotfevano AlLlCOLA

DrOprIO ODUS Operantıs, 11 MAaAartlIirıo aV VLLE (Secondo Tommaso) QUAaSi
operato>}.

“"Battesimo dı desiderio ” significa che 11 desiderio (esplicito implicito) (1 rTICEVE-
11 Battesimo DUO 1a conferire la oTazla del Sacramento S50 110  —> COMUNICA, (COLNE

LEINLNEINOÖ 11 Battesimo (1 SaNSUG, 11 Carattere indelebile Linizlazlione ne Chiesa
vis1bile. (ome allusion! alla DOossIbilita del Battesimo (1 desiderio VENSOUONO Indicati
5SJCSSO 11 buon adrone (Lc 11 centurione Cornelio CUI1 10 SpIrItO
anTto 1a prima del Battesimo (At ChI H008 DIO 11 DrOSSIMO, ha la ...  vıita  27 eir.
LC 10,27S5.) Una testimonlanze DIU antiche CONSISTE nel A1ISCOrFrSO Ambrogio 4a1
funerali dell imperatore Valentinlano IT quest ’ ultimo CeIiId SCOMN1LDaAI SO e-
SIMO, pronunclato 11 desider10 (l esSsSeTrTE Aa e550 fra Catecumen] (Y{UAL1-
IO prima DpOossibile C5561€ battezzato. «Non ha dunque la STaZzla che ha desiderato,
110  —> ha la STaZzla che ha Insıstentemente richiliesto? 1CCOMEeEe L’ha richiesta, L’ha
TICEeVUTA. Egli 110  —> (1 Splacere aglı 1l10MINI HCL Pliacere le SOl0 [
Padrel In G(TrIisSto OLUI che ebbe 11 IUO SpIirıto, COILLNE 110  —> ha TICEeVUTO la Iua g‘[‘ —-
712 7 »32 Oppure, COILLNE ormula 11 GG «DIO ha legato Ia salvezza al SACFAMeENTO del

A{ De Dapt 16 CChr.SL 1, Vedi anche PPOLITO, Traditio apostolica 19 Fontes christianı 1, 292):
(LIPRIANO, ED e z 3, {94): ( IBILLO (;ERUSALEMME, (‚at. MYSE 3,10 (PG 3 440): GOSTINO, De CI
Late Det A, (PL 41, S381): GOSTINO, De Daptismo LV, 17, 4S D3/2,

An (Ir. JOIN-LAMBERT, Unschu  I' Kinder, In Lexikon für T’heotlogte und Kirche 10 (2001) 424
U Aduvı Ader. ILL, 1 211, 304)
(} ED 56, (PL 4, 254 ED 358,6,2 CChr.SL G, 328)
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(esiderio vedi STRA IL, 66, 11-12
A De OD Val. 51-57 Sancdtı Ambrosii epIscCOopI Medielanensis 15, Milano 1989), 92-194)
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indelebile. Non porta quindi all’iniziazione nella Chiesa e non conferisce la facoltà
di ricevere altri sacramenti. Come rinvio all’efficacia salvifica del Battesimo di san-
gue si può indicare Mt 10,39: «Chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la tro-
verà». Inoltre il Signore chiama la sua passione un «battesimo» (Lc 12,50). Fra gli
autori che spiegano l’efficacia del Battesimo di sangue appare come primo Tertul-
liano (sec. II)27.

Fra i salvati in questo modo vengono contati anche i bambini uccisi da Erode che
voleva eliminare Gesù (festa del 28 dicembre, testimoniata in Oriente e Occidente
fin dal sec. V; cfr. Mt 2,16-18)28. Già Ireneo29 e Cipriano30 insegnano che la morte
per Cristo ha procurato a questi bambini il cielo. Essi non potevano ancora avere un
proprio opus operantis, ma il martirio avvenne (secondo Tommaso) quasi ex opere
operato31.

“Battesimo di desiderio” significa che il desiderio (esplicito o implicito) di riceve-
re il Battesimo può già conferire la grazia del sacramento. Esso non comunica, come
nemmeno il Battesimo di sangue, il carattere indelebile e l’iniziazione nella Chiesa
visibile. Come allusioni alla possibilità del Battesimo di desiderio vengono indicati
spesso il buon ladrone (Lc 23,43) e il centurione Cornelio su cui scese lo Spirito
Santo già prima del Battesimo (At 10,47). Chi ama Dio e il prossimo, ha la “vita” (cfr.
Lc 10,27s.). Una delle testimonianze più antiche consiste nel discorso d’Ambrogio ai
funerali dell’imperatore Valentiniano II: quest’ultimo era scomparso senza Batte-
simo, ma aveva pronunciato il desiderio d’essere ammesso fra i catecumeni e quan-
to prima possibile essere battezzato. «Non ha dunque la grazia che ha desiderato,
non ha la grazia che ha insistentemente richiesto? E siccome l’ha richiesta, l’ha
ricevuta... Egli non aveva paura di spiacere agli uomini per piacere a te solo [o
Padre] in Cristo. Colui che ebbe il tuo Spirito, come non ha ricevuto la tua gra-
zia?»32. Oppure, come formula il CCC: «Dio ha legato la salvezza al sacramento del

27 De bapt. 16 (CChr.SL 1, 290s.). Vedi anche IPPOLITO, Traditio apostolica 19 (Fontes christiani 1, 252);
CIPRIANO, Ep. 73, 21 (CSEL 3, 794); CIRILLO DI GERUSALEMME, Cat. myst. 3,10 (PG 33, 440); AGOSTINO, De civi-
tate Dei XIII, 7 (PL 41, 381); AGOSTINO, De baptismo IV, 17, 24s. (CSEL 53/2, 250s).

28 Cfr. A. JOIN-LAMBERT, Unschuldige Kinder, in Lexikon für Theologie und Kirche 10 (2001) 429.

29 Adv. haer. III, 16, 4 (SChr 211, 304).

30 Ep. 56, 6 (PL 4, 354 B) = Ep. 58,6,2 (CChr.SL 3 C, 328).

31 STh II-II, q. 124, a. 1, ad 1; III, q. 87, a. 1, ad 2. Sulla differenza tra Battesimo d’acqua, di sangue e di
desiderio vedi STh III, q. 66, a. 11-12.

32 De obitu Val. 51-52 (Sancti Ambrosii episcopi Mediolanensis opera 18, Milano 1985, 192-194).
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Battesimo, UTTAUIG egli HON legato ( SO Sacrament1»55 10ommaso d Aquino 012a
che 11 Battesimo (1 desiderio quello (1 (0)I10 «InclusI1i nel Battesimo d’acqua
che TICEVE la 5{1 efficacia passione (1 (.TISTO SpIrItO Santo» 34

La sSıtuazıone del bambını]
La necessita del Battesimo DL ambın! G1 DHOLLC COIl particolare INCISIONE ne

riflessioni GL SOTIEe del ambin! mOorTtTı Battesimo
Nell’antichita Cristiana TOVIAMO Aue VOCI importantı DL 11 NOSITO problema.

TegOr10 (1 AZ1I1AaNnzo fferma che ambin! mOorTtTı Battesimo 110  - VENSONGOG ne
glorificati ne DunIitl. GS1 sperimentano ula «perdita» glorla celeste, benche
110  - vadano all’inferno3®e.

Ma OLA G1 DHOLLC ula omanda Esiste eramente ula SItuAazZIiONeEe "neutrale” davan-
{1 DIoO? regorl10 (1 AaZIlanzoOo che 11 DECCALO (1 Adamo ha cChIuUsSO 11 clelo DL la
5{1 discendenza, 110  —> TOVIAMO ALla ula ONOSCENZA ormale del DECCATlO OT 1-
ginale (originato)37.

OLUI che DL DrImMO ha dato insegnamento chlaro ormale C111 DECCATO OT 1-
ginale STATIO 5Sant Agostino. Egli G] rivolge CONTITO pelaglanıi che AVEVallQO Aistinto 11
«T ESNO del clel0» «vIita. eferna»; SECONdO pelaglanı G1 DUO arrCIıvVare (OIl la DLO-
Dpria forza alla «vIita eferna», anche ambin! morı Battesimo: 11 Battesimo
arebbe NecCcesSsSarli0O Soltanto DL arCrIıVare 1 «TESNO del clelo». (‚ontro queESTa ODPINIO-

Agostino cottolineava la necessita del Battesimo HCL la Salve77a. Egli dQdiceva che
la Scrıittura 110  —> n]ente (1 ula beatitudine Soltanto naturale. Dunque ambın!
mOorTtTı Battesimo nel fu0C0 dell’inferno, benche sperimentino Soltanto
ULla «UNCILA MINSSIMA>», Vale CQIire la mıiniıma. DEa DpOossibile$S.

A GG 1257
d STA ILL, 66, 11, a{|
4A5 Vedi Droposite ( OMMISSIONE [ FOLOGICA TERNAZIONALE, La SaIVveZZa HEF amnı che

HOLONO Battesimo, (itta del Valtlcano 2007: SCHWARZ, Ziwischen LIMDUS HNn Gottesschanu. Das
SCHLICKsalt ungetaufl eterbender Kinder In der iheotogischen DIASKUSSION Ades ahrhunderts isslegg
2006; Iie hietbenide rage ach dem e ungetaufl et?erbender Kinder, In Forum Katholische
Theologie A (2007) 263-288: AUKE, Adschie: D{ LIimbDbus? /ur HeHeFen DISKHUSSION das el der
ungetaufl yerstorbenen Kinder, In Theologisches A{ (2007) 258-266 (www.theologisches.net).

9 (}r 40,23 308, 46-248) ( Ir HAUKE, Heitsvertust In dam, D92S., 5/0s Per le DOS1IZ10N1 (l1 [Hdime
(‚regor10 Cli NIissa eir. 954-659

A{ Iuttavıiıa In MOdo implicito oli elementi centrali (lottrina del DECCAaLO originale “ {})] 1{} present!: vedi
AUKE, Heitsvertust In dam, 502-57/1

A nCh G CChr.SL 4o): De HDECCALOFUM erits pf7 FEMISSIONE L, 1 z 60, 20) «Potest proinde
recCie CiCl1, parvulos CSINE aptismo (le COLDOLE CxeuWnies In amnatione OMN1IUM mitissıma [uturos>»: De
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Battesimo, tuttavia egli non è legato ai suoi sacramenti»33. Tommaso d’Aquino nota
che il Battesimo di desiderio e quello di sangue sono «inclusi nel Battesimo d’acqua
che riceve la sua efficacia dalla passione di Cristo e dallo Spirito Santo»34.

4.2. La situazione dei bambini
La necessità del Battesimo per i bambini si pone con particolare incisione nelle

riflessioni sulla sorte dei bambini morti senza Battesimo35.
Nell’antichità cristiana troviamo due voci importanti per il nostro problema.

Gregorio di Nazianzo afferma che i bambini morti senza Battesimo non vengono né
glorificati né puniti. Essi sperimentano una «perdita» della gloria celeste, benché
non vadano all’inferno36.

Ma ora si pone una domanda: esiste veramente una situazione “neutrale” davan-
ti a Dio? Gregorio di Nazianzo sa che il peccato di Adamo ha chiuso il cielo per la
sua discendenza, ma non troviamo ancora una conoscenza formale del peccato ori-
ginale (originato)37.

Colui che per primo ha dato un insegnamento chiaro e formale sul peccato ori-
ginale è stato Sant’Agostino. Egli si rivolge contro i pelagiani che avevano distinto il
«regno del cielo» dalla «vita eterna»; secondo i pelagiani si può arrivare con la pro-
pria forza alla «vita eterna», anche i bambini morti senza Battesimo; il Battesimo
sarebbe necessario soltanto per arrivare al «regno del cielo». Contro questa opinio-
ne Agostino sottolineava la necessità del Battesimo per la salvezza. Egli diceva che
la Scrittura non sa niente di una beatitudine soltanto naturale. Dunque i bambini
morti senza Battesimo vanno nel fuoco dell’inferno, benché sperimentino soltanto
una «pena mitissima», vale a dire la minima pena possibile38.

33 CCC, n. 1257.

34 STh III, q. 66, a. 11, ad 1.

35 Vedi a proposito COMMISSIONE TEOLOGICA INTERNAZIONALE, La speranza della salvezza per i bambini che
muoiono senza Battesimo, Città del Vaticano 2007; J. M. SCHWARZ, Zwischen Limbus und Gottesschau. Das
Schicksal ungetauft sterbender Kinder in der theologischen Diskussion des 20. Jahrhunderts, Kisslegg
2006; ID., Die bleibende Frage nach dem Heil ungetauft sterbender Kinder, in Forum Katholische
Theologie 23 (2007) 263-288; M. HAUKE, Abschied vom Limbus? Zur neueren Diskussion um das Heil der
ungetauft verstorbenen Kinder, in Theologisches 37 (2007) 258-266 (www.theologisches.net).

36 Or. 40,23 (SChr 358, 246-248). Cfr. HAUKE, Heilsverlust in Adam, 552s., 570s. Per le posizioni di Didimo
e Gregorio di Nissa cfr. 654-659.

37 Tuttavia in modo implicito gli elementi centrali della dottrina del peccato originale sono presenti; vedi
HAUKE, Heilsverlust in Adam, 502-571.

38 Ench. 93 (CChr.SL 46, 99); De peccatorum meritis et remissione I, 16, 21 (CSEL 60, 20): «Potest proinde
recte dici, parvulos sine baptismo de corpore exeuntes in damnatione omnium mitissima futuros»; De
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L opinione (1 Agostino QUESTO PDUunNTO, QUAaNTO Har C, 110  —> füu 2CCeitalio Cal
Magıistero>?. er° maoltI! te0log], talvolta fino Y tardo Medio EVO oltre (come 11 Cal

Ainale Bellarmino40 giansenIst1) hanno Segulto queESTa tes1 dura. Nel Medio LE.VO,
Invece, 11 problema G1 MOSITAaVva In CONTEeSTIO te0Ol0giCcO DIU rTICCO che permetteva
ula SOluzione (iversa (1 quella (1 Agostino. La distinzione Scolastica differenzilava
In modo DIU chlaro la CO  Z del DECCALO originale quella del DECCALO 5U-
ale 11 DECCATO originale, la STaZzla santificante, CONduce alla 111all-

vita celeste che ipende STaZla,; questia DHENa (1 110  —> vedere DIO CIiId

chlamata damnı. ula DHENa negativa: 110  - poter vedere DIO DECCALO DHCL-
Sonale INVeCe CONduce a ula DHENa DOositiva la C111 oTravita In Droporzione quella
del DECCAaTlO la SCHSüS DL 11 DECCALO venlale nel purgatori10 UDDULC DL 11 DHEC-
CaTlo mortale nell’inferno. Dunque 11 fu0c0 dell’inferno COILLNE SCHSKüS ULla

CO  Z del DECCALO mortale personale, C10 che 110  —> vale HCL ambini
Da Innocenzo II nel 12017 fu 11 DrImMO a accogliere, 110  —> AlLlCOLA (OIl la ter-

minologla scolastica, la distinzione fra ...  noena damnı” ...  noenNa SCHNSUS” In QOCU-
menTOo del Magiıistero: «La DHENa del DECCATlO originale la VISIONEe (1
DIO, mentire la DHENa del DECCATlO attuale 11 OrmMenTtO dell’inferno eETernNO0> (DH
7/80)41 Dunque 11 OrmenTtOo dell’inferno 110  —> riguarda ambin! mOorTtTı
Battesimo

10ommaso d Aquino altrı hanno Sviluppato questa dAistinzione. 1ommaso SpIE-
SaVd 11 DECCATlO originale (COLNE STaZzla che 110  —> ha Adistrutto la aftu-

(COLNE tale Dunque Qeve C5561€ Dpossibile ra;  1ungere 11 fine ultimo Ol-

al8 10 STATIO naturale. eTr0 110  - possihile ra  1ungere 11 fine soprannaturale (OIl la

anıma 3, 4, 17 60, 369) «Nalı ecredere 11 (licere 11L (OCere “infantes antequam baptizentur Morlie
praevenLos Derveniıre a{| originalium indulgentiam peccatorum ” G1 VIS 0655{ catholiecus>».

U (Ir. AUKE, Heitsvertust In dam, 2 CHWAR7 (2006) 2238-.246 AA i ErZ0 ÜUALLOIIE del SINOCO nt1-
pelagiano (l1 (artagıne del 415 In VAarle liste antiche el Canonl, DUL 2CcCendo parie NeCcIisio-

sSinodale. Sembra che e551() 11011 f3CC1a parie F1ICEZ71CN€e (a parie del DaAaDa /0S1Mo0, L’esito
(ISCUSSIONE C111 valore Uuniversale del ErZ70 (CALNOTIE rimane aperto perche i ESTO completo dell Epistuta
TIractoria, ('0OI1 CUul i Papa 2CCOlse Il SinOdo, andato Ve: anche introduzione S1111 22-250)
La formulazione del ErZ0 CaLNONE, UYU€E, 11011 arehhe incompatibile KH  — Ia (lottrina DIU elahborata del
“"1mbeoe  A ecir. S(HWARZ (2006) 243S., KH  — JOURNET, La DOloONTE Satvifique Sr [es DeLitSs enfants, Parıs 19558,
1568

41} De AMISSIONE pf7 HECCALL, ıb VI, Ca 6, Citato (non approvato) nel catechisme del cardinale
‚ASPARRI, (’atechtsmus CatNoOolticus, (itta del Valtlcano 612a S11 Aomanda 3959

41 %] iıraita (l1 U1a etitera Qg || arCIvesSCcCO Cli TIes Ia quale ribacdisce ] importanza Cli hattezzare o1ä bambiniı
piccoli ( Ir anche SIN 026
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L’opinione di Agostino su questo punto, a quanto pare, non fu accettato dal
Magistero39. Però molti teologi, talvolta fino al tardo Medio Evo e oltre (come il car-
dinale Bellarmino40 e i giansenisti) hanno seguito questa tesi dura. Nel Medio Evo,
invece, il problema si mostrava in un contesto teologico più ricco che permetteva
una soluzione diversa di quella di Agostino. La distinzione scolastica differenziava
in modo più chiaro la conseguenza del peccato originale e quella del peccato perso-
nale: il peccato originale, la mancanza della grazia santificante, conduce alla man-
canza della vita celeste che dipende dalla grazia; questa pena di non vedere Dio era
chiamata poena damni. È una pena negativa: non poter vedere Dio. Il peccato per-
sonale invece conduce ad una pena positiva la cui gravità è in proporzione a quella
del peccato: la poena sensus per il peccato veniale nel purgatorio oppure per il pec-
cato mortale nell’inferno. Dunque il fuoco dell’inferno come poena sensus è una
conseguenza del peccato mortale e personale, ciò che non vale per i bambini.

Il papa Innocenzo III nel 1201 fu il primo ad accogliere, non ancora con la ter-
minologia scolastica, la distinzione fra “poena damni” e “poena sensus” in un docu-
mento del Magistero: «La pena del peccato originale è la mancanza della visione di
Dio, mentre la pena del peccato attuale è il tormento dell’inferno eterno» (DH
780)41. Dunque il tormento dell’inferno non riguarda i bambini morti senza
Battesimo.

Tommaso d’Aquino e altri hanno sviluppato questa distinzione. Tommaso spie-
gava il peccato originale come mancanza della grazia che non ha distrutto la natu-
ra umana come tale. Dunque deve essere possibile raggiungere il fine ultimo secon-
do lo stato naturale. Però non è possibile raggiungere il fine soprannaturale con la

anima 3, 9, 12 (CSEL 60, 369): «Noli credere nec dicere nec docere “infantes antequam baptizentur morte
praeventos pervenire posse ad originalium indulgentiam peccatorum” si vis esse catholicus».

39 Cfr. HAUKE, Heilsverlust in Adam, 29; SCHWARZ (2006) 238-246: DH 224 – il terzo canone del sinodo anti-
pelagiano di Cartagine del 418 – manca in varie liste antiche dei canoni, pur facendo parte della decisio-
ne sinodale. Sembra che esso non faccia parte della ricezione da parte del papa Zosimo, ma l’esito della
discussione sul valore universale del terzo canone rimane aperto perché il testo completo dell’Epistula
Tractoria, con cui il Papa accolse il sinodo, è andato perso (vedi anche DH, introduzione sui nn. 222-230).
La formulazione del terzo canone, comunque, non sarebbe incompatibile con la dottrina più elaborata del
“limbo”: cfr. SCHWARZ (2006) 243s., con C. JOURNET, La volonté salvifique sur les petits enfants, Paris 1958,
156s.

40 De amissione et statu peccati, lib. VI, cap. 6, citato (non approvato) nel catechismo del cardinale P.
GASPARRI, Catechismus catholicus, Città del Vaticano 19302, nota sulla domanda 359.

41 Si tratta di una lettera all’arcivesco di Arles la quale ribadisce l’importanza di battezzare già i bambini
piccoli. Cfr. anche DH 858; 926.
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VISIONEe Immediata (1 DIO uULLavla, 1a 11 fine SECONdO la natura DUO dare ula bea-
titudine naturale42.

SViluppando la Iinea (1 11 10mMmmMaso, G] potre CQire che ambin! mOorTtTı
Battesimo DOSSQOLLO vedere 10 splendore (1 DIO ne 1010 dopO la rTISUTrTEeZI10NE
alla quale parteciperanno, ebbene 110  —> vedranno DIO “faccia facclia”. Vedono
quasıi “"SO11” nel quali risplende 11 “"sSole” AIVvINO. In QUESTO modo la loro felicita Ira-
Scende OgnI pOossibile 91018 errena, benche 110  —> bblano quella beatitudine che 5SUU-
DHOLLC la STaZzla battesimale43.

Per Indicare 11 “1110g0” anıme del ambin! morTtTtIı Battesimo, la teolo-
g1a medievale ha introdotto 11 ermme imbus, "IImbo” In ltallano. "IImbo” quasıi
11 "margine” dell’inferno perche COLNOSCE la damnı la SCHSuS Piu
CoNcrefamente, G1 parla del imbus “11 1m del bambini”, HCL distinguer-
10 Cal Iimbus DAatrum, “11 1m del padri”, Vale CQIire 11 “1110g0” DL o1ust] prima (1
(.rIisSto che ()I10 Uberati!i Tamıte la Adiscesa del 5Signore aglı infer].

Ma NeCcEeSSATIO che ambın!ı mor Battesimo vadano 1 "imbo”? Fın
da Medio EVO furono Sviluppate (Iverse teorIe DL Indicare del me771 anche DL ({UC-
GT1 ambin!i (1 raggiungere 11 fine soprannaturale ne VISIONE CI DIO Malti teologi
hanno pensato all Intercessione del genitor1** VUDDULC alla preghiera Chliesa

cCardinale (1aetano HENSAaVa che la Santilicazione ESIsStesse (COLNE regola COIl

HCL ambin! (1 genitori erıistlianı arı padri del COoncilio (1 Irento 110  —>

( aCccordo (OIl questia OPINIONE, DaNd P1O fece eliminare 11 QeC1ISIVO Cal
CcCommMenNnTtfarı (1 (12etano alla MMa Teologica (1 San 10mmaso4>5 Lopinione del
cardinale pericolosa perche favorisce un indifferenza 11 Battesimo del bam-
binl, ammINIStrato QUaNTO prima possibile.

Altre SOLUZIONI problematiche Indicano ula scelta personale nel mMmOomentTtoO
morte46 UDDULC SoOSstengonO che la morfie del ambin! arebbe Sacrament che
eliminerebbe 11 DECCAaTlO Originale+7. Quest ultima Soluzione vrebbe COILLNE 56-

che 1LEe5S5511110 morirebbe ne STAIiO del DECCAaTlO originale.

4 test1 (eCIsivIi “ {)110) STA Upp. 69, FINYV en ILL, 4] SOprattiutto: De Malo D, 1-3
(Iir SCHWARZ (2006) 55-61

4 OSI DEL esempl0 Ia dQJell’allora VESCDVO (l1 Paderborn, SCHNEIDER, Das andere ebden,
Paderborn 191914, 541-551

44 (ın CONTLESTIO imile) OMMASO, STA 111 a{|
45 (Iir EINRBICH A, C1t., 444s.: S(HWARZ (2006) KD
45 (Iir SCHWARZ (2006) 125-145 2313-316
4{ (Iir SCHWARZ (2006) 119-124 309-312
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visione immediata di Dio. Tuttavia, già il fine secondo la natura può dare una bea-
titudine naturale42.

Sviluppando la linea di san Tommaso, si potrebbe dire che i bambini morti senza
Battesimo possono vedere lo splendore di Dio nelle sue opere dopo la risurrezione
alla quale parteciperanno, sebbene non vedranno Dio “faccia a faccia”. Vedono
quasi i “soli” nei quali risplende il “sole” divino. In questo modo la loro felicità tra-
scende ogni possibile gioia terrena, benché non abbiano quella beatitudine che sup-
pone la grazia battesimale43.

Per indicare il “luogo” delle anime dei bambini morti senza Battesimo, la teolo-
gia medievale ha introdotto il termine limbus, “limbo” in italiano. Il “limbo” è quasi
il “margine” dell’inferno perché conosce la poena damni senza la poena sensus. Più
concretamente, si parla del limbus puerorum, “il limbo dei bambini”, per distinguer-
lo dal limbus patrum, “il limbo dei padri”, vale a dire il “luogo” per i giusti prima di
Cristo che sono liberati tramite la discesa del Signore agli inferi.

Ma è necessario che tutti i bambini morti senza Battesimo vadano al “limbo”? Fin
dal Medio Evo furono sviluppate diverse teorie per indicare dei mezzi anche per que-
sti bambini di raggiungere il fine soprannaturale nella visione di Dio. Molti teologi
hanno pensato all’intercessione dei genitori44 oppure alla preghiera della Chiesa.

Il cardinale Gaetano pensava che la santificazione esistesse come regola comu-
ne per tutti i bambini di genitori cristiani. Vari padri del concilio di Trento non erano
d’accordo con questa opinione, e papa Pio V fece eliminare il passo decisivo dal
commentario di Gaetano alla Somma Teologica di San Tommaso45. L’opinione del
cardinale è pericolosa perché favorisce un’indifferenza verso il Battesimo dei bam-
bini, amministrato quanto prima possibile.

Altre soluzioni problematiche indicano una scelta personale nel momento della
morte46 oppure sostengono che la morte dei bambini sarebbe un sacramento che
eliminerebbe il peccato originale47. Quest’ultima soluzione avrebbe come conse-
guenza che nessuno morirebbe nello stato del peccato originale.

42 I testi decisivi sono: STh Suppl. q. 69, a. 6 (& rinvii a Sent.); III, q. 52, a. 7; soprattutto: De malo 5, 1-3.
Cfr. SCHWARZ (2006) 55-61.

43 Così per esempio la proposta dell’allora vescovo di Paderborn, W. SCHNEIDER, Das andere Leben,
Paderborn 191914, 541-551.

44 P. es. (in un contesto simile) TOMMASO, STh III q. 70 a. 4 ad 2.

45 Cfr. HEINRICH X, op. cit., 444s.; SCHWARZ (2006) 82-84.

46 Cfr. SCHWARZ (2006) 125-148. 313-316.

47 Cfr. SCHWARZ (2006) 119-124. 309-312.
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La eologla DIU recentfe 110  - molto favorevole la dottrina SEH 1m La
ragione principale sembra CerI0O disaglo nel distinguere Ira la natiura 11 SUONLall-
naturale, G, volte, nel dare la dovuta rilevanza Y DECCAaTlO originale. 5pesso G1 alIer-

che 110  —> E615(TeTre fine (oppure ula beatitudine) Soltanto naturale. DIO
dQeve uldare dunque oli 1l10MINI che 110  —> resistono all unıco fine SOPprannatura-
le Quest argomentazione ULLavIia In eNsSIONEe (OIl L’enciclica UMAanNıT generis (1 P1O
AIl, perlomeno vIene negala la DOossIbilita (1 ula "natura pura vale CQire la
DOossIbilita EeOTICA. da parte (1 DIO (1 CLEALE DHELSOLC 110  —> chlamate a fine
soprannaturale)48. VEIO che nell oradıne CONCTEeTIO Salve77a esIiste SOl0o 11 fine
soprannaturale, 110  —> G] DUO ra  J1ungere QUESTO fine da un esigenza aftu-

Sprovveduta STaZzla santilicante.
Altrı A1lcono che la volonta Galvilica (1 DIO universale. DIO 110  —> DUO tollerare che

la DIU grande parte dell umanıta 110  —> raggiunga 11 fine soprannaturale.
Un altro argomentOo iIndica che la Scrıittura parla Soltanto del cielo dell’inferno

(COLNE STAl finali Ma anche quest argomento 110  —> COSTITUISCE ula chlara HCL
rendere superflua la teorl1a del 1m arebbe NgeNUO voler risolvere proble-
m1 direttamente Tamıte la Scrıittura.

"IImbo” quindi ULla tes1 teologica che 110  —> ha perduto 11 5{10 valore, SOPTaTttul-
IO vIeNE In evidenza la realta del DECCALO originale. Non o0gma, G1
potre anche lpotizzare che ambın! mOorTtTı Battesimo (0 almeno ula Sran
parte (1 oro DOSSQOLLO C556 1€ Salvatl Tamıte l impegno VICATIO Chiesa, SITU-
menTOo universale (1 Salve7z7za49. GG6C, Citato So  O, sembra Indicare quUESTa Iinea.
recentfe documento OMMISSIONE Teologica Iinternazionale (2007) rıtliene che
110  —> G1A. NeCEeSSAaTIO tenere la teorl1a del 1  O, ribadisce la necessita del
Battesimo (COLNE UN1ICO SICUTO DL la SalVve77a l’esigenza che G1a tolto 11 DHEC-
CaTlo originale. Non L intenzione (1 QUESTO documento che 110  —> fa parte del
Magistero) (1 andare oltre quello r1ibadito Cal

Anche 110  —> G] 2CCeitia la dottrina C111 1  O, bisognaCfare 11 DOoSSIbi-
le alIlinche ambin! TICEeVANO 11 Sacrament: del Battesimo che AaNLC la porta del
paradiso. Per genitorIi quali hanno perduto ambino che 110  —> DOoteva C556 1€

4A 3891 «Altrı SNAIUFANOG Il CONCELITLG ' gratuitä QJell’ ordine soprannaturale, quando SoOsStengonO che
[ HO 11011 DUO CTPAIr EsSser1 intelligenti ordinarliı chiamarlı qalla VISIONe hbeatifica».

44 I H “vOotum ecclesine” parla Q ul DEL esempI10O SCHEFFCZYK, LimOuS, In Teyxikon für T’heotogte und Kirche
(1997) 436s (Iir CHWAR7 (2006) 154-161 316-319

5(} Vedi KABEL, IM In Out?, In Inside the Valtlcan. Monthly alLNOGNC Magazıne, (.4 27007 (intervista
KH  — ®1ra Butler, membro ( ommMIsSsSione Teologica Internazionale, U1  ; eologa statunıtense ('0OI1

FHO10 importante DEL Ia redazione del (documento) (www.insidethevatican.com

28382

Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini

La teologia più recente non è molto favorevole verso la dottrina sul limbo. La
ragione principale sembra un certo disagio nel distinguere fra la natura e il sopran-
naturale, e, a volte, nel dare la dovuta rilevanza al peccato originale. Spesso si affer-
ma che non possa esistere un fine (oppure una beatitudine) soltanto naturale. Dio
deve guidare dunque tutti gli uomini che non resistono all’unico fine soprannatura-
le. Quest’argomentazione è tuttavia in tensione con l’enciclica Humani generis di Pio
XII, perlomeno se viene negata la possibilità di una “natura pura” (vale a dire la
possibilità teorica da parte di Dio di creare delle persone non chiamate ad un fine
soprannaturale)48. È vero che nell’ordine concreto della salvezza esiste solo il fine
soprannaturale, ma non si può raggiungere questo fine da un’esigenza della natu-
ra sprovveduta della grazia santificante.

Altri dicono che la volontà salvifica di Dio è universale. Dio non può tollerare che
la più grande parte dell’umanità non raggiunga il fine soprannaturale.

Un altro argomento indica che la Scrittura parla soltanto del cielo e dell’inferno
come stati finali. Ma anche quest’argomento non costituisce una prova chiara per
rendere superflua la teoria del limbo. Sarebbe ingenuo voler risolvere tutti i proble-
mi direttamente tramite la Scrittura.

Il “limbo” è quindi una tesi teologica che non ha perduto il suo valore, soprattut-
to se viene messa in evidenza la realtà del peccato originale. Non è un dogma, e si
potrebbe anche ipotizzare che i bambini morti senza Battesimo (o almeno una gran
parte di loro) possono essere salvati tramite l’impegno vicario della Chiesa, stru-
mento universale di salvezza49. Il CCC, citato sotto, sembra indicare questa linea. Il
recente documento della Commissione Teologica internazionale (2007) ritiene che
non sia necessario tenere la teoria del limbo, ma ribadisce la necessità del
Battesimo come unico mezzo sicuro per la salvezza e l’esigenza che sia tolto il pec-
cato originale. Non è l’intenzione di questo documento (che non fa parte del
Magistero) di andare oltre quello ribadito dal CCC50.

Anche se non si accetta la dottrina sul limbo, bisogna comunque fare il possibi-
le affinché tutti i bambini ricevano il sacramento del Battesimo che apre la porta del
paradiso. Per i genitori i quali hanno perduto un bambino che non poteva essere

48 DH 3891: «Altri snaturano il concetto della ‘gratuità’ dell’ordine soprannaturale, quando sostengono che
Dio non può creare esseri intelligenti senza ordinarli e chiamarli alla visione beatifica».

49 Di un “votum ecclesiae” parla qui per esempio L. SCHEFFCZYK, Limbus, in Lexikon für Theologie und Kirche
6 (1997) 936s. Cfr. SCHWARZ (2006) 154-161. 316-319.

50 Vedi A. RABEL, Limbo: In or Out?, in Inside the Vatican. Monthly Catholic Magazine, 27.4.2007 (intervista
con Sara Butler, membro della Commissione Teologica Internazionale, una teologa statunitense con un
ruolo importante per la redazione del documento) (www.insidethevatican.com …).
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battezzato, DOSsSsIamoO Indicare la DOsSsSIbilita preghiera VICATI1Aa DL la STaZzla bat-
tesimale. Ma 1AM0 lasclare DIO, queESTa preghiera ragglunge 11 fine richie-
STO 1LHNEINO

Che (C0O5d4 (ice 11 Magıistero”? La parola "IImbo” G] TOVA In QliversIi catechism1°1,
benche 110  —> G1a presente ne nel Catechismo POIMLGNO del 1566 ne nel Catechismo

Chiesa cattolica del 1992 Ma catechismI1 cottolineano 11 dQOvere urgente
(1 battezzare bambin1>2.

partıre da Innocenzo ILL, TOVIAMO l insegnamento del Magistero OTdinarIio che
la DCHNA del DECCAaTlO originale CONSISTE ne privazione VISIONEe beatilica53. P1O

G] rivolse CONTITO la tes1 SECONdO C111 ambin! mOorTtTı Battesimo odiere  er°
DIO (DH empO dell illuminismo, 10 Ppseudo-Sinodo (1 Pistola. aggredi la dot-
TINA. del "limbo”, chlamandola “favola pelaglana . Ma P1O rifiuto quest ’ attacco
COILLNE “falso, temerarlio offensivo HCL le SCUOLE cattoliche” (DH entre p _
aglanı 11 DECCATO originale, la teorl1a del "IImbo” rispetta questia realta. Jl
DUO concludere valutazione (1 P1O che la dottrina del "IImbo” 110  —>

"dogma (1 de”, ula tes] (OIl ragıloni legittime che 110  —> ridicolizzate.
(‚GL 110  —> NeESa QUESTO fatto, presenta la Drospettiva che DIO DUO Galvare

anche ambıin!] mOorTtTı Battesimo

XUUuanto al bambını mort] AIL. Battesimo, la Chlesa 110  — DUO C  e aflıdarlı alla mMISeEerICcOr-
Ala all DIO, COI appunto fa nel rıto del funerallı HCLE l9ro. nfattlı. la grande milisericordla 4l
DIO C  e vuole Salvı gli UuOoMmMI1nı > la tenerez7za 4l (1esSU bambinl, C  e gli ha
CAlre: “Lasclate C  e bambını VENSAaNO I1e > 110  — glielo impedite , C1 CONSeNLONO 4l DL d-
> C  e VI G12. ula v1a 4l calvezza DL bambını mort AIL. Battesımo antlo pIU pressan(fte
@C DEercIÖ InvIito Chlesa I10  — impedire C  e bambını VENSAaNO Gristo mediante 11
ONO del SAantio Battesimo>» (n

(11A nel 1980 Listruzione ongregazlone DL la O1Ifrına Fede SEH
Battesimo del ambin! cottolineato:

51 esempI10O nel catechisme del cardinale Piletro ‚ASPARRI (0D c1t.), segretarı1o Cli STALO Sa P1o XI Cale-
chismo STAlO maolteo MUSO negli Nnı “ı Del “"limbo  9 parla Ia 1ia S11 Aomanda 399: (questia
Aomanda C €  2 O appendice teologica Cli (Aue pagıne che ribacisce Ia SONZ10NE Cli 1ommaso CONILFrO OPIN1O-
nı pIU “CVEPIt ((OTLIE quella Cli Bellarmino ve sopra)

A C(atechtsmo POUERNnD {L, 2, 32-34: GG 1250
5 SÖ (Innocenzo ILL): XS (Concilio (l1 Llione, 127/4, profiessione (l1 ede): 026 (Glovannı AAIL,

1306 (Concilio (l1 Firenze). Benedetteo XII rifiute anche le STrTAaNe OpIn10N1 egli Armenl, SECONdO CUul
bambiniı Cli genitori eristianı, Mortı Battesimo, arriverebbero . | paradiso Lerresire In Cul G1 TOVAVAa
4aMO prıma Cli DECCALE; bambinı Cli genitori NnOoN-erıisthanı raggiungere. Ia SOTrTIe el genitori (DH

2583383

Manfred Hauke

battezzato, possiamo indicare la possibilità della preghiera vicaria per la grazia bat-
tesimale. Ma dobbiamo lasciare a Dio, se questa preghiera raggiunge il fine richie-
sto o meno.

Che cosa dice il Magistero? La parola “limbo” si trova in diversi catechismi51,
benché non sia presente né nel Catechismo romano del 1566 né nel Catechismo
della Chiesa cattolica del 1992. Ma tutti i catechismi sottolineano il dovere urgente
di battezzare i bambini52.

A partire da Innocenzo III, troviamo l’insegnamento del Magistero ordinario che
la pena del peccato originale consiste nella privazione della visione beatifica53. Pio
V si rivolse contro la tesi secondo cui i bambini morti senza Battesimo odierebbero
Dio (DH 1949). Al tempo dell’illuminismo, lo pseudo-sinodo di Pistoia aggredì la dot-
trina del “limbo”, chiamandola “favola pelagiana”. Ma Pio VI rifiutò quest’attacco
come “falso, temerario e offensivo per le scuole cattoliche” (DH 2626). Mentre i pe-
lagiani negavano il peccato originale, la teoria del “limbo” rispetta questa realtà. Si
può concludere dalla valutazione di Pio VI che la dottrina del “limbo” non è un
“dogma di fede”, ma una tesi con ragioni legittime che non vanno ridicolizzate.

Il CCC non nega questo fatto, ma presenta la prospettiva che Dio può salvare
anche i bambini morti senza Battesimo:

«Quanto ai bambini morti senza Battesimo, la Chiesa non può che affidarli alla misericor-
dia di Dio, come appunto fa nel rito dei funerali per loro. Infatti, la grande misericordia di
Dio che vuole salvi tutti gli uomini e la tenerezza di Gesù verso i bambini, che gli ha fatto
dire: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite”, ci consentono di spera-
re che vi sia una via di salvezza per i bambini morti senza Battesimo. Tanto più pressante
è perciò l’invito della Chiesa a non impedire che i bambini vengano a Cristo mediante il
dono del santo Battesimo» (n. 1261).

Già nel 1980 l’istruzione della Congregazione per la Dottrina della Fede sul
Battesimo dei bambini aveva sottolineato:

51 Ad esempio nel catechismo del cardinale Pietro GASPARRI (op. cit.), segretario di stato sotto Pio XI. Il cate-
chismo è stato molto diffuso negli anni ’20 e ’30. Del “limbo” parla la nota sulla domanda 359; su questa
domanda c’è un appendice teologica di due pagine che ribadisce la soluzione di Tommaso contro opinio-
ni più severe come quella di Bellarmino (vedi sopra).

52 P. es. Catechismo romano II, 2, 32-34; CCC, n. 1250.

53 DH 780 (Innocenzo III); 858 (Concilio II di Lione, 1274, professione di fede); 926 (Giovanni XXII, 1321);
1306 (Concilio di Firenze). Benedetto XII rifiutò anche le strane opinioni degli Armeni, secondo cui 1) i
bambini di genitori cristiani, morti senza Battesimo, arriverebbero al paradiso terrestre in cui si trovava
Adamo prima di peccare; 2) i bambini di genitori non-cristiani raggiungerebbero la sorte dei genitori (DH
1008).
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mediante la 5{1  S OLLrına > la s { 1:  S prass], la Chlesa ha A1iımostrato 4l I10  — COILLOSCETIE TO
% 21 4l fuor1 de] battesimo, DL aSSICUFAare al bambını L[ aCccesso alla hbeatıtudine efer-

» (DH

Aspetlı Ssiıstematicı

51 Lımportanza del peccalo orıginale
Ira 0 aspetti S1ISTeMATICI InNnerenIflIı] alla prassı eccles]lale (1 battezzare 1a bam-

binl, ribadito In prima Iinea 11 DECCalOo originale. DECCATlO originale Indica quel-
la vita divina, quella privazıone STrazla che la CN  Z
del PrIMO DEeCCAalo, quando DrimI 1l10MINI DEISCIO L’amılecizla (OIl DIO Luomo QqUIN-
(1 ridotto alle proprie forze. La privazlıone STaZzla COSTITUISCE ula SItuAazZIiONeEe (1
colpa (e 110  - Soltanto (1 "naturalezza ) perche DIO ha chlamato L uOomoO a UL1O

soprannaturale, quindi (1 partecıipare alla Dropria vita divina>t., StOr1a (1 G41-
“a710Ne (1 (.TISTO NOSITO favore Y NOSITO DOSTO fa capıre la portala GCC-

dente del DECCATO (1 Adamo che agito 1 NOSITO DOSTO NOSITO sfavore: COS]I
l apostolo Paolo CONtrappone l’opera Galvifica (1 (.TISTO alle CN  Z del Cd-
IO (1 Adamo (KRm

teologla CONTEMPOTaNeEA, la realta del DECCALO originale VvIeNE 5SJCSSO OSC

rata, negala dimenticatase. VI (0)I10 Varı motivi un accoglienza ACTILCA dell ’ evolu-
Z10N1S5MO che 110  —> Valorizza "IN1ZIO Storl1a quale ARRNG CTEAaI1IVO (1 DIO; ULla

ettura fuorviante del TAaCccCcOonIlIı 1blic1 C111 paradiso GL caduta. (COLNE espressione
mıitica (1 ula STITUTIUTFA ESsSENzZ]ale In CI 11 DECCATlO SCHNLDIC presente (COs1] G] dimen-
t1ca anche In QUESTO PDUunNTO l Iimportanza dell ’ in1ız1o0 fOTICO G1 arrıva dichlarare
eccamıno0sa la SItuAazZIiONeEe In se):; ottimısmo LL luministico che 110  —> prende
C111 SEeTI10 L inclinazilone dell’ uomo Y male, un inclinazione radicata nel DECCAaTlO OT1-

54 Per Approcclo Sistematico, cir. AUKE, Heitsvertust In dam, 20-23: SCHEFFCZYK, Schöpfung als
Heitseröffnung. Schöpfungstehre (Katholische ogmati. UDD, Aachen 1997, 312-439; SCANZIANI,
Solidarteta In ( FISTO COMptLCLLA In AMoO. DECCALO ortiginate nel FeClenfe ALibattito In TeU francese,
Koma 2001 (a QUESLO Droposite AUKE, Solidartita. In (’AFIStus und Komptizttiat In dam. Fine PritiIsScChe
Bilanz ZAUF Frbsundenlfehre ım französtschen Sprachraum, In Forum Katholische Theologie 1 12002| 45-
265)

5 (Ir. AUKE, Heittsvertust In dam, (3-S0 (14-7/15 Dassım.
56 Sull importanza del DECCAaLO originale ne (iSCUSSIONE esemplare <Sull Immacolata ( ONCEZ710N€E Cli Marla,

vedi AUKE, Marta "erettro vera fede” LImmacolata ( ONCEZIONE Ia MISCHSSIONE Sut peccato Ori-
ginalte, In RILuU (2004) 319-339

354384

Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini

«... mediante la sua dottrina e la sua prassi, la Chiesa ha dimostrato di non conoscere altro
mezzo, al di fuori del battesimo, per assicurare ai bambini l’accesso alla beatitudine eter-
na ...» (DH 4671).

5. Aspetti sistematici

5.1. L’importanza del peccato originale
Tra gli aspetti sistematici inerenti alla prassi ecclesiale di battezzare già i bam-

bini, va ribadito in prima linea il peccato originale. Il peccato originale indica quel-
la mancanza della vita divina, quella privazione della grazia che è la conseguenza
del primo peccato, quando i primi uomini persero l’amicizia con Dio. L’uomo è quin-
di ridotto alle proprie forze. La privazione della grazia costituisce una situazione di
colpa (e non soltanto di “naturalezza”) perché Dio ha chiamato l’uomo ad uno scopo
soprannaturale, quindi di partecipare alla propria vita divina54. Nella storia di sal-
vezza, l’azione di Cristo a nostro favore e al nostro posto fa capire la portata prece-
dente del peccato di Adamo che aveva agito al nostro posto e a nostro sfavore: così
l’apostolo Paolo contrappone l’opera salvifica di Cristo alle conseguenze del pecca-
to di Adamo (Rm 5,12-21)55.

Nella teologia contemporanea, la realtà del peccato originale viene spesso oscu-
rata, negata o dimenticata56. Vi sono vari motivi: un’accoglienza acritica dell’evolu-
zionismo che non valorizza l’inizio della storia umana quale atto creativo di Dio; una
lettura fuorviante dei racconti biblici sul paradiso e sulla caduta come espressione
mitica di una struttura essenziale in cui il peccato è sempre presente (così si dimen-
tica anche in questo punto l’importanza dell’inizio storico e si arriva a dichiarare
peccaminosa la situazione umana in sé); un ottimismo illuministico che non prende
sul serio l’inclinazione dell’uomo al male, un’inclinazione radicata nel peccato ori-

54 Per un approccio sistematico, cfr. HAUKE, Heilsverlust in Adam, 20-23; L. SCHEFFCZYK, Schöpfung als
Heilseröffnung. Schöpfungslehre (Katholische Dogmatik III), Aachen 1997, 372-435; F. SCANZIANI,
Solidarietà in Cristo e complicità in Adamo. Il peccato originale nel recente dibattito in area francese,
Roma 2001 (a questo proposito M. HAUKE, Solidarität in Christus und Komplizität in Adam. Eine kritische
Bilanz zur Erbsündenlehre im französischen Sprachraum, in Forum Katholische Theologie 18 [2002] 243-
265).

55 Cfr. HAUKE, Heilsverlust in Adam, 73-80. 714-715 e passim.

56 Sull’importanza del peccato originale nella discussione esemplare sull’Immacolata Concezione di Maria,
vedi M. HAUKE, Maria “scettro della vera fede”. L’Immacolata Concezione e la discussione sul peccato ori-
ginale, in RTLu 2 (2004) 315-339.
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ginale>7. Queste difficolta CONTEMPOTaNeEeE 5SJCSSO impediscono la Valorizzazione
pastorale del DECCATlO originale,C alla 1balta del Magiıistero: «Poiche
L1L1LA5COLNO (OIl ula natiura decaduta contamımmata Cal DECCALO originale,
anche ambın! hanno DISOSNO nascıta nel Battesimo DL C556 1€ libera-
{1 Cal potfere tenebre trasieriti nel 1lberta del igli (1 DIO, alla
quale 0 1l10MINI (0)I10 chlamatı»>8. Battesimo del ambin! quindi cottolinea
l esigenza (1 0 UOMINI, anche del DIU PICCOLI, (1 C556 1€ scottratt!ı da ULla SITUA-
ZIONEe (1 DISOgNO Galvifico (1 rivolgersi Y G.TIStO Redentore.

52 La gratultäa sSalvezza
PrOprI0 11 legame prassı ecclesiale COIl 11 DECCalOo originale manifesta DOI la

oTratuilta Salve77a3. «La HULa gratuilta oTazla Salve773 G] manifesta In
modo particolare nel Battesimo del ambini La Chiesa genitorIi priverebbe-

quindi 11 ambıino STaZzla Inestimabile (1 OAdliventare figlio (1 DIO 110  - oli ( OIl-

ferissero 11 BattesIimo DPOCO dopO la NnasCcCIla>» Papa 10Vannı Paolo 1L, In un allocu-
ZIONEe 4a1 VEeSCOVI tedeschl, ribadı 11 dA0ONO gratulto STazla battesimale (1 fronte a
ULla Valorizzazione SmMIsSUTrata preparazione del genI1tor!1: «F SIusStO che genI1ito-
rı VENSAaNGO preparatl, rTamıte loro DastorIi, In manlera adeguata Y Battesimo del
loro figlio, altrettanto importante che QUESTO PrIMO Sacrament CTISt1AanNno del-
L Inizlazlione considerato primarliamente COILLNE dA0ONO (1 DIO Padre 1 ambino
Perche 110  —> Esiste nessun altra SItUAZIONE In CUI1 l’aspetto libero 110  —> mMerıtalio
oTazla G] moOostIira (OIl ula magglore chlarezza che nel Battesimo del ambinı»e0.

53 La struttiura comunlıtarıa fede
Un eTrZ0 aSpeTttoOo centrale manifestato Cal Battesimo del ambıin!] la SITULLIUTFA

OMUNITAaTrTIA fede Nessuno crede da Solo0, (OILlNE membro Chlesa
genitorIi Dpadrinı G1 impegnano In favore del ambıino battezzato. (11A sant Agostino

Y 1l questi fattorl, KH  — U1a valutazione er1tica, ÖSTER, Urstand, Faltl HNn FrÖSUuNde In der KatAolt-
schen T’heotogie HRSS es ahrhunderts Regensburg 1983, 2-1 AUKE, Das Paradies In der
T’heotogte der Gegenwart, In Annales theologici 11 (1997) 4249-495 7

75 GG 1250

U hHic
H(} Papa (Ovannı 2010 {L, Allocuzione In OCCAas1O0ONe visıta ad imina el VESCOVI tedeschl, 1 Novembre

1999 Notitiae 36 (2000) «S ist ichtig, 4asSs Eltern Urc ihre seelsorger aul (lie a1lie ihres Kindes
NSEMESSE. vorbereitet werden, hber eHenso wichtig ist C:  „ 4asSs (1eses Ersie CANAriısilhiche Inıtıations-
Sakrament prıimär qg EsSschen (‚ottes Qes Valers (as Kind angesehen WIrd. Denn nirgendwo trıtt (as
freie und unverdiente Wesen er Na dJeutlicher AL1S 1C qg hei er Kindertaulfe».
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ginale57. Queste difficoltà contemporanee spesso impediscono la valorizzazione
pastorale del peccato originale, comunque messo alla ribalta del Magistero: «Poiché
nascono con una natura umana decaduta e contaminata dal peccato originale,
anche i bambini hanno bisogno della nuova nascita nel Battesimo per essere libera-
ti dal potere delle tenebre e trasferiti nel regno della libertà dei figli di Dio, alla
quale tutti gli uomini sono chiamati»58. Il Battesimo dei bambini quindi sottolinea
l’esigenza di tutti gli uomini, anche dei più piccoli, di essere sottratti da una situa-
zione di bisogno salvifico e di rivolgersi al Cristo Redentore.

5.2. La gratuità della salvezza
Proprio il legame della prassi ecclesiale con il peccato originale manifesta poi la

gratuità della salvezza. «La pura gratuità della grazia della salvezza si manifesta in
modo tutto particolare nel Battesimo dei bambini. La Chiesa e i genitori priverebbe-
ro quindi il bambino della grazia inestimabile di diventare figlio di Dio se non gli con-
ferissero il Battesimo poco dopo la nascita»59. Papa Giovanni Paolo II, in un’allocu-
zione ai vescovi tedeschi, ribadì il dono gratuito della grazia battesimale di fronte ad
una valorizzazione smisurata della preparazione dei genitori: «È giusto che i genito-
ri vengano preparati, tramite i loro pastori, in maniera adeguata al Battesimo del
loro figlio, ma è altrettanto importante che questo primo sacramento cristiano del-
l’iniziazione venga considerato primariamente come dono di Dio Padre al bambino.
Perché non esiste nessun’altra situazione in cui l’aspetto libero e non meritato della
grazia si mostra con una maggiore chiarezza che nel Battesimo dei bambini»60.

5.3. La struttura comunitaria della fede
Un terzo aspetto centrale manifestato dal Battesimo dei bambini è la struttura

comunitaria della fede. Nessuno crede da solo, ma come membro della Chiesa. I
genitori e padrini si impegnano in favore del bambino battezzato. Già sant’Agostino

57 Su questi fattori, con una valutazione critica, H. M. KÖSTER, Urstand, Fall und Erbsünde in der katholi-
schen Theologie unseres Jahrhunderts, Regensburg 1983, 42-170; M. HAUKE, Das Paradies in der
Theologie der Gegenwart, in Annales theologici 11 (1997) 429-457.

58 CCC, n. 1250.

59 Ibid.

60 Papa Giovanni Paolo II, Allocuzione in occasione della visita ad limina dei vescovi tedeschi, 18 Novembre
1999: Notitiae 36 (2000) 16: «Es ist richtig, dass Eltern durch ihre Seelsorger auf die Taufe ihres Kindes
angemessen vorbereitet werden, aber ebenso wichtig ist es, dass dieses erste christliche Initiations-
sakrament primär als Geschenk Gottes des Vaters an das Kind angesehen wird. Denn nirgendwo tritt das
freie und unverdiente Wesen der Gnade deutlicher ans Licht als bei der Kindertaufe».
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ribadisce l aspetto ecclesiale InNnerenTtfe 1 Battesimo del fanciulli «1 ambıin!i 9O-
presentati 1 Battesimo DL TICEVEeTE la grazla spirituale 110  - AanTto da coloro che

11 portano In DraccIio (10 S1ANO DULC da 10TO, anch ess] (0)I10 buonI edeli) QUaNTO da
la Socjeta del Santı del fedeli Quest azione Dropria (1 la madre Chiesa

ormata Cal santı, poiche DrOpPrIO 6554 che da alla Iuce sSingoli fedeli»e1
La fede infusa. nel ambıin!] Tamıte 11 Sacrament battesimale Inoltre dA0ONO

che Qeve altrettanto la STaZzla santilicante. La fede 110  —> SOL0 ARRNG DHCL-
sonale, anche donOoO, (COLNE (Alventa OVVIO ne omanda rivolta 1 Caftfecume-

che G] presenta 1 Battesimo X C054 chledIi alla Chiesa (1 DIO?7» «La fede'»62
LIstruzione Pastoralis A0 ongregazlione DL la O1IfIrına Fede

(1980) (1 rispondere a alcune oblezionI1I Sollevate ne AiISCUSSIONE egl]Ii annnı
‘60) Queste Oblezionl, ne magglor parte, 101008 11 rilesso (1 ula presentazlo-

Individualistica fede C111 G1 tolto Lintrinseco rapporio (OIl la comunIita
credente, (OIl la Chliesa

Un PrIMO PDUunNTO riguarda Ia relazione Lr Battesıimo e  e Alcuni eologi V d

PrOpOSTO (1 battezzare ambin! (eccetto In pericolo (1 morte) SO10 dopO (a lll-

mMInO (1 Catecumena[(lo, perche 11 UOVO lestamento ribadisce prima del Battesimo
la CONVEeTrTrSIONEe la fede da C111 magglormente dipenderebbe L’effetto STazla

La (‚ongregazlione OSSCIVdA che (1 Sollto la predicazione apostolica G1 rivolgeva
aglı adulti Ma QUESTO aNNUuNCIO 110  —> sclude L’USO Immemorabile che G] deduce aglı
apostoli (1 battezzare anche ambini Nessuno vIene battezzato la fede la
quale, HCL bambini, la fede Chiesa

Inoltre, COILLNE csottolinea 11 Concilio (1 J1renito, 11 Battesimo 110  —> Soltanto
fede, anche ula (1 6554 (DH Nel Battesimo aVVIENE un illumı-

nazıone Interlore Per QUESTO motivo la liturgla bizantina 10 chlama anche "SAaCTA-
menTOo dell illuminazione” UDDULC semplicemente “"iluminazlione” (fotismos)®©3.

Una sSeconda Oblezione, Simile quella GL preiesa (1 fede, r1badili-
5( che la STrazla dQeve C556 1€ 2Cccolta In modo cosclente, 11 che impossibile HCL
ambini

Ou1 OSSEervalo che 11 ambino 1a HEISOLLA prima (1 poter metiftere egl]Ii attl
COosclent1i Percio C550 DUO diventare, Tamıte 11 Sacrament rinascıta, Liglio (1

01 GOSTINO, ED 48 ,D (PL 33, 362: trad tal Nuova Biblioteca Agostinlana 21, 421-923)
1V (Ir. GG 1253
H> (Ir. GDE, Pastoralis ACLLO, 17/-15
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ribadisce l’aspetto ecclesiale inerente al Battesimo dei fanciulli: «I bambini… vengo-
no presentati al Battesimo per ricevere la grazia spirituale non tanto da coloro che
li portano in braccio (lo siano pure da loro, se anch’essi sono buoni fedeli) quanto da
tutta la società dei santi e dei fedeli… Quest’azione è propria di tutta la madre Chiesa
formata dai santi, poiché è proprio essa che dà alla luce tutti e singoli i fedeli»61.

La fede infusa nei bambini tramite il sacramento battesimale è inoltre un dono
che deve crescere, altrettanto la grazia santificante. La fede non è solo un atto per-
sonale, ma anche un dono, come diventa ovvio nella domanda rivolta al catecume-
no che si presenta al Battesimo: «Che cosa chiedi alla Chiesa di Dio?» «La fede!»62.

L’Istruzione Pastoralis actio della Congregazione per la Dottrina della Fede
(1980) cerca di rispondere ad alcune obiezioni sollevate nella discussione degli anni
’60 e ’70. Queste obiezioni, nella maggior parte, sono il riflesso di una presentazio-
ne individualistica della fede a cui si è tolto l’intrinseco rapporto con la comunità
credente, con la Chiesa.

Un primo punto riguarda la relazione tra Battesimo e fede. Alcuni teologi aveva-
no proposto di battezzare i bambini (eccetto in pericolo di morte) solo dopo un cam-
mino di catecumenato, perché il Nuovo Testamento ribadisce prima del Battesimo
la conversione e la fede da cui maggiormente dipenderebbe l’effetto della grazia.

La Congregazione osserva che di solito la predicazione apostolica si rivolgeva
agli adulti. Ma questo annuncio non esclude l’uso immemorabile che si deduce dagli
apostoli di battezzare anche i bambini. Nessuno viene battezzato senza la fede la
quale, per i bambini, è la fede della Chiesa.

Inoltre, come sottolinea il Concilio di Trento, il Battesimo non è soltanto un segno
della fede, ma anche una causa di essa (DH 1606). Nel Battesimo avviene un’illumi-
nazione interiore. Per questo motivo la liturgia bizantina lo chiama anche “sacra-
mento dell’illuminazione” oppure semplicemente “illuminazione” (fotismós)63.

Una seconda obiezione, simile a quella sulla pretesa mancanza di fede, ribadi-
sce che la grazia deve essere accolta in modo cosciente, il che è impossibile per i
bambini.

Qui va osservato che il bambino è già persona prima di poter mettere degli atti
coscienti. Perciò esso può diventare, tramite il sacramento della rinascita, figlio di

61 AGOSTINO, Ep. 98,5 (PL 33, 362; trad. ital. Nuova Biblioteca Agostiniana 21, 921-923).

62 Cfr. CCC, n. 1253.

63 Cfr. CDF, Pastoralis actio, nn. 17-18.
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DIO ed erede (1 G(risto Quando G] Svegliano la cConsapevolezza la liberta, queste
acoltäa Subiscono Linflusso STrazla battesimale64.

Una sfumatura Simile riguarda 11 tema centrale iberta. econdo alcunl,
arebbe CONTITO la dignita personale mwmporre egl]Ii 0  ighi religlosi futuri che forse

respint.
Quest obiezione implica ula Spilegazlone sbagliata liberta, che 110  —> GSIiste

IMMUNEe da Ognl influsso. parentI fanno antfe scelte HCL 1gli, scelte NEeCESSAaTIE DL
la vita DL VeT1 Valor]. Per C10 che riguarda 0 Q  1ghl, bisogna CQIire che OgnI HCI -
1010871 (anche 110  —> battezzata) ha egli 0  ighi davantı DIO, confermati Cal
Battesimo ed elevatı dall’adozione igli Inoltre 11 SETVIZIO CTrISt1AaNoOo 110  —> ula

Schlavitu, bensI1 l Iingresso ne VeiIid 1lberta (GV 5,306 eCcC.). Del resioO, L’allontana-
menTOo fede da parte (1 Liglio 110  —> necessarlamente ula C054 definitiva: 11
1001 fede DUO risvegliars1e>.

Riflessione pastorale®®
6.1 Una proposta del VeSCOVI dı ua tedesca
La preparazione del Battesimo del fanciulli COMDITO pastorale esigente,

anche promettente. Per l’aspetto pastorale sembra Interessante nOTfAaTre ira altro la
Edizione del rituale S] Battesimo del ambıin!] ne Q10CesSI (1 lingua tedesca,

TO 11 C111 util1zzo Aliventa obbligatorio partire dall Avvento 00867 VESCOVI
tedeschl ricordano alCuni datı fondamentali HCL l accompagnamento pastorale del
genIitOr:

«1 genitorIı devono L  < L 90Cccaslone DL Dr1ImoO COLNoquio DICS50 d0DO L annunc1o de]
loro Ng10 DL ll Battesimo (3a quı GI D spiegare > moltlvare la preparazlıone prevista
21 Battesimo ne parrocchla. S1ICCOome la necessarla erescıta del bambıno ne fede I10  —
@C pDossibile AIL. la COMUNlONe vissuta 0)  — la Chiesa, la preparazlıone 21 Battesimo 4l

Hd (Iir OÖid., 19-20
H5 (Iir OÖid., AD Vedi anche le risposte a{} qaltre ObilezionIı nel 23726
H6 Per vVarı aspettl pastorali vedi D.65S., KH  — volte discutibili, BOURGEOIS, DIie Pastoral der Kirche

( AMATECA Al), Paderborn 2004, 57/9-591 cap IL, parte IL (versione italiana: La Hastorate CALieSsa,
Jaca Book: Milano KECKINGER, Sakramentenpastoral gehl uch anders. Erfahrungen — Ergebnisse

T’heotogische Reflexion, Heimbach-Fifel 2007, 35-64
IY7 (Iir DIie Fetier der Kindertaufe In den Bistumern des Aeutschen Sprachgebtetes. /wette authentische

Ausgabe auf der Grundiage der Faditio LYyDLCA altera 1973, reiburg 1.Br. P{  r 2007: ANNUNCIO (lel VEesSCOvI
tedeschl, Neuausgabe Ades Ritualte «DIeE Feier der Kindertaufe>», Dicembre 2007, In Kirc  1CNes Amtshbla
Qes FErzbistums aderborn 1/2008, -
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Dio ed erede di Cristo. Quando si svegliano la consapevolezza e la libertà, queste
facoltà subiscono l’influsso della grazia battesimale64.

Una sfumatura simile riguarda il tema centrale della libertà. Secondo alcuni,
sarebbe contro la dignità personale imporre degli obblighi religiosi futuri che forse
verranno respinti.

Quest’obiezione implica una spiegazione sbagliata della libertà, che non esiste
immune da ogni influsso. I parenti fanno tante scelte per i figli, scelte necessarie per
la vita e per i veri valori. Per ciò che riguarda gli obblighi, bisogna dire che ogni per-
sona umana (anche non battezzata) ha degli obblighi davanti a Dio, confermati dal
Battesimo ed elevati dall’adozione a figli. Inoltre il servizio cristiano non è una
schiavitù, bensì l’ingresso nella vera libertà (Gv 8,36 ecc.). Del resto, l’allontana-
mento dalla fede da parte di un figlio non è necessariamente una cosa definitiva: il
germe della fede può risvegliarsi65.

6. Riflessione pastorale66

6.1. Una nuova proposta dei vescovi di lingua tedesca
La preparazione del Battesimo dei fanciulli è un compito pastorale esigente, ma

anche promettente. Per l’aspetto pastorale sembra interessante notare tra l’altro la
nuova edizione del rituale sul Battesimo dei bambini nelle diocesi di lingua tedesca,
un libro il cui utilizzo diventa obbligatorio a partire dall’Avvento 200867. I vescovi
tedeschi ricordano alcuni dati fondamentali per l’accompagnamento pastorale dei
genitori:

«I genitori devono avere l’occasione per un primo colloquio presso o dopo l’annuncio del
loro figlio per il Battesimo. Già qui si potrà spiegare e motivare la preparazione prevista
al Battesimo nella parrocchia. Siccome la necessaria crescita del bambino nella fede non
è possibile senza la comunione vissuta con la Chiesa, la preparazione al Battesimo di un

64 Cfr. ibid., nn. 19-20.

65 Cfr. ibid., nn. 21-22. Vedi anche le risposte ad altre obiezioni nei nn. 23-26.

66 Per i vari aspetti pastorali vedi p.es., con proposte a volte discutibili, D. BOURGEOIS, Die Pastoral der Kirche
(AMATECA XI), Paderborn 2004, 579-591 (cap. III, parte II) (versione italiana: La pastorale della Chiesa,
Jaca Book: Milano 2001); F. RECKINGER, Sakramentenpastoral geht auch anders. Erfahrungen – Ergebnisse
– Theologische Reflexion, Heimbach-Eifel 2007, 35-64.

67 Cfr. Die Feier der Kindertaufe in den Bistümern des deutschen Sprachgebietes. Zweite authentische
Ausgabe auf der Grundlage der Editio typica altera 1973, Freiburg i.Br. ecc. 2007; Annuncio dei Vescovi
tedeschi, Neuausgabe des Rituale «Die Feier der Kindertaufe», Dicembre 2007, in Kirchliches Amtsblatt
des Erzbistums Paderborn 1/2008, 3-5.
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bambıno sSvolta In ula manılera C  e genitorIı DOSSdHNO riInNOvare la loro fede 2Y0|
approfondire la loro COmMUNloNe A0)  — la Chlesa V1I fa- anche I Incontro {80)  — la Comunıtäa
parrocchlale > la Dartecıpazlone alla lıturgla (la quale, Durtroppo, 0991 110  — @C pIU rıtenuta
COINE normale).
Almeno d0ODO la nascıta de] DrImoO 1g110, C1 &L  &© L  >  aD COLlLoqu10 riguardo 21 Battesimo>»,
Svolto dal DAaLrFuüclcOı da n altra DEeLISONLA responsabile DL la collaborazlione pastorale. «In
questi COLNLOoqui, genitorIı J1IL rafforzatı ne loro fede > preparatı alla loro responsabl-
1ta HCLE un educazlone eristiana.
Nel Cadsu 4l genitorIı C  e, 4l HCLE Sse, desiderano ll Battesimo de] loro 1g110, C  e I10  — GI
vedono (0 110  — ancora) In srado all professare la fede > 4l educare 11 loro Mgl10 ne fede
cristiana, dAevono allıdare QUESTO COMPI1tO al n altra DEISONLA Alrettamente Jegata alla
amıiglia > DL am DIU ungo (per esempI10 padrinl, nonn], parent). In tale Ca U, la
Dartecıpazlone 4l questa DEg al Colloqui preparatıvı 21 Battesimo @C ula condIizlone DL
11 Battesimo de] Mg10. Questo 0, *  581  7 g 110  — eSOITLETa genitorı In LLEeESSUTILE. manlera
dall’obbligo 4l rıpensare alla Droprila SItVUaZIiONe 4l fede > 21 loro {80)  — la Chlesa
afllinche DOSSaILO accogliere infine 11 loro cCompito»68.

SItuAzZIiONeEe speclale In CUI1 genitorIi padrini (1 DIU ambin! VENSOUONO INVI-
tatı a ula preparazione In COMLULNG, 11 rituale (1 lingua tedesca TEe la DOoSSIbiLta
(1 svolgere la celebrazione del Battesimo In Aue appe la prima appa Comprende,
In lIinea (1 mMassıma, 11 r1to preparatorIio prima (1 giungere 1 fonte battesimale, la
sSeconda appa, 11 Battesimo STEeSSO S50 aVVIEeNE doDO Ceri0o empO (1 cateches]
11 CI (1 approfondire la fede (1 intensificarne la pratica Questa AisStinzI0-

liturgica In Aue appe, C, facoltativa 110  —> DUO (lventare ula CONdI-
zio0nNne Necessarı13a HCL ammMmMMIsStrare 11 Battesimo VEeSCOVI 0010 Consapevoll che ULla

tale propnosta dispone AlLlCOLA (1 Carattere sperimentale (da valutare In segulto)69.
Quest esperimento, SECONdO 11 COmMMeEeNTO del VESCOVI tedeschl, potre favorire
CAamMMmMmMINO (1 CTEeSCITIA HCL genitorI (OIl esperienze (iverse ne fede70 (1l STeSS]I
VESCOVI r1badiscono 4110 STeSSO mMmOomenTtOo L obbligo morale del genitorI, crıitto anche
nel Codice del DIrıtto an0oN1CO, (1 fare battezzare loro igli ne prime csettimane
dopO la nascıita/1 L esperimento Ovre quindi Iimitarsıi amiglie ontane
fede 5E 110  - Sara COSI, C1 Sara 11 rischlio (1 Valorizzare (1 LHNENO l importanza del
Battesimo, fondamentale DL portfare ambin! all amıcizla (OIl DIO, alla STaZzla %a 11-=

D AÄANNUncCIO el VEesSCOvI tedeschl;, C1It.,
69 (Ir. AÄANNUncCIO el VEesSCOvI tedeschl, C1t., 4g Vedi Iie Feter der Kindertaufe, C1It., 145-17/5 nn 61-199)

(Questo esperimento 11011 DEL | Arcidiocesi Cli uz
räl. (Ir. ANnnuncIio el VesSCOv1i tedeschl, C1t.,
ral (Ir. EKRETARIAT DER DEUTISCHEN BISCHOFLS  INFERENZ ed.) e Fetier der Kindertaufe. Pastorale Einführung

(Arbeitshilfen 220), nn 2008, (n K  — riterimento GIG, Cal X67

3585388
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bambino va svolta in una maniera che i genitori possano rinnovare la loro fede ed
approfondire la loro comunione con la Chiesa. Vi fa parte anche l’incontro con la comunità
parrocchiale e la partecipazione alla liturgia (la quale, purtroppo, oggi non è più ritenuta
come normale).
Almeno dopo la nascita del primo figlio, ci deve essere un colloquio riguardo al Battesimo»,
svolto dal parroco o da un’altra persona responsabile per la collaborazione pastorale. «In
questi colloqui, i genitori vanno rafforzati nella loro fede e preparati alla loro responsabi-
lità per un’educazione cristiana.
Nel caso di genitori che, di per sé, desiderano il Battesimo del loro figlio, ma che non si
vedono (o non ancora) in grado di professare la fede e di educare il loro figlio nella fede
cristiana, devono affidare questo compito ad un’altra persona direttamente legata alla
famiglia e per un tempo più lungo (per esempio padrini, nonni, parenti). In un tale caso, la
partecipazione di questa persona ai colloqui preparativi al Battesimo è una condizione per
il Battesimo del figlio. Questo fatto, comunque, non esonera i genitori in nessuna maniera
dall’obbligo di ripensare alla propria situazione di fede e al loro rapporto con la Chiesa
affinché possano accogliere infine il loro compito»68.

Nella situazione speciale in cui i genitori e padrini di più bambini vengono invi-
tati ad una preparazione in comune, il rituale di lingua tedesca offre la possibilità
di svolgere la celebrazione del Battesimo in due tappe: la prima tappa comprende,
in linea di massima, il rito preparatorio prima di giungere al fonte battesimale, e la
seconda tappa, il Battesimo stesso. Esso avviene dopo un certo tempo di catechesi
il cui scopo è di approfondire la fede e di intensificarne la pratica. Questa distinzio-
ne liturgica in due tappe, comunque, è facoltativa e non può diventare una condi-
zione necessaria per amministrare il Battesimo. I vescovi sono consapevoli che una
tale proposta dispone ancora di un carattere sperimentale (da valutare in seguito)69.
Quest’esperimento, secondo il commento dei vescovi tedeschi, potrebbe favorire un
cammino di crescita per genitori con esperienze diverse nella fede70. Gli stessi
vescovi ribadiscono allo stesso momento l’obbligo morale dei genitori, scritto anche
nel Codice del Diritto Canonico, di fare battezzare i loro figli nelle prime settimane
dopo la nascita71. L’esperimento dovrebbe quindi limitarsi a famiglie lontane dalla
fede. Se non sarà così, ci sarà il rischio di valorizzare di meno l’importanza del
Battesimo, fondamentale per portare i bambini all’amicizia con Dio, alla grazia san-

68 Annuncio dei Vescovi tedeschi, cit., 4.

69 Cfr. Annuncio dei Vescovi tedeschi, cit., 4s. Vedi Die Feier der Kindertaufe, cit., 143-175 (nn. 161-199).
Questo esperimento non è concesso per l’Arcidiocesi di Vaduz.

70 Cfr. Annuncio dei Vescovi tedeschi, cit., 4.

71 Cfr. SEKRETARIAT DER DEUTSCHEN BISCHOFSKONFERENZ (ed.), Die Feier der Kindertaufe. Pastorale Einführung
(Arbeitshilfen 220), Bonn 2008, 8 (n. 5), con riferimento a CIC, can. 867 § 1.
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tiNlicante che 5SSOTSa dall’ evento sacramentale; C1 Sara Inoltre 11 rischlio HCL a ICUNI
genitorI (1 Iimitarsıi alla cola "prima tappa , che 110  —> AalLlCOLIaA 11 r1ItO Sacramentale.

econdo 11 DaIecLIc del sottoscritto, 11 CAamMMmMmMINO ProODOSTO G] presta pIU facilmente
alla preparazlione del ambin! In eta Scolastica, SOPTattutiO dAurante 11 for-
matıvo che CONduce alla TIMAa. OMUN1IONEe In QUESTO (CaAa5U, Esiste 1a rituale
ltUrgicO 1vello (1 Chiesa universale/2, COIl CAaMMINO SITUIIUTFATIO In ITre appe
aMM1ISSIONE Y cCatecumena[lo, SCTUMNI rıt1 penitenzlali, celehbrazione del 1a

mentTtı] dell inizlazione (Battesimo, (resima, TIMAa Eucaristia).

Le esigenze pastoralı del rıto lıturgico
Per l’aspetto pastorale, considerata anche l importanza del r1to ltUrgicO che,

DL ualche esigenZa, alC11a del DIirıtto CanON1CO, le quali r1badisco-
SOl0o le CoNdIizionI!i mıinime. 5E meiNamo Ira parentesi 11 pericolo morte,

quando SCHNLDIC lecito 11 Battesimo (1 bambino73, DL 11 r1to battesimale G1 chle-
de 11 (1 almeno UL1O del genitorI1, oltre che la giustificata che 11
ambino verTrä educato ne religione cattolica/4. Nel r1to lturgiCcO, pDeTrO, la diSpO-
1Z101N€e a Educare 11 Liglio ne fede cattolica G] CONCTEeTNZZA ne professione (1
fede 5E UL1O del genitorI1 (0 In CaAasÜU ESTITeMO due) 110  - G] vede In STado (1 DLO-
Ees6sare 11 iImbolo (1 fede, Ovre acere La fede richiesta, evidentemente, 110  —>

G] riduce a ula professione e0OT1Ca «Ja semplice dichlarazione "Credo” LrOPPO
buon merCca{lo, 110  —> GSIiste almeno ula prassı Inizlale fede ne cComunita

Chiesa»/6.
cora pIU delicate omande G1 fede, nel r1to lturgico, 101008 le doman-

de precedenti, le cosiddette rTINUNCE Saftfana Y male. C(on la r1sposta “Rinuncio’,
G] PronunNncla AisStacco Cal maligno da ogn DECcCCalOo Una tale alfermazione

{A (Iir Ordo INILIALLONES christianae adultorum, (itta del Valtlcano 1972, Ca In italilano Rito de  INIZUA-
7I0ONE ertistiana egit adultt, (itta del Valtlcano 197/58, Ca (Questo capitolo STALO amplificato In Q |CUNI
contest1i linguisticl, DEL esemMp10 In tedlescO DIie Eingltederung DON Kindern m Schulalter In Adie Kirche,
reiburg 1Br in  - 1986

{ (Iir (.IC (a XHS8
{4 (Iir (.IC (a XHS8
{ Le praenotanda Y rıto del Battesimoe el bambinı (n prevedono sSoltante L eventualita che U110 (lel JeN-

torı 11011 poträa professare Ia fede, DEL esemMp10 perche 11011 cattolico. (Questo genitore «DUO 4Cere>»
ECONdo ECKINGER, Sakramentenpastoral, 42, i F1COFrSO tale “possibilita ” 11011 SOoCddisfacente: «Un
11011 eceredente 11011 223772 rispondere In MOdO alfermaltivo qglle docmande S11 fede» nfattı arehhbhe
esemMp10 Cattıvo PIOVOCALE nel rıto del Battesimo Il DECCAaLO

‘5 KECKINGER, Sakramentenpastoral,
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tificante che sgorga dall’evento sacramentale; ci sarà inoltre il rischio per alcuni
genitori di limitarsi alla sola “prima tappa”, che non è ancora il rito sacramentale.

Secondo il parere del sottoscritto, il cammino proposto si presta più facilmente
alla preparazione dei bambini in età scolastica, soprattutto durante il percorso for-
mativo che conduce alla Prima Comunione. In questo caso, esiste già un rituale
liturgico a livello di Chiesa universale72, con un cammino strutturato in tre tappe:
ammissione al catecumenato, scrutini o riti penitenziali, e celebrazione dei sacra-
menti dell’iniziazione (Battesimo, Cresima, Prima Eucaristia).

6.2. Le esigenze pastorali del rito liturgico
Per l’aspetto pastorale, va considerata anche l’importanza del rito liturgico che,

per qualche esigenza, va aldilà delle norme del Diritto canonico, le quali ribadisco-
no solo le condizioni minime. Se mettiamo tra parentesi il pericolo della morte,
quando è sempre lecito il Battesimo di un bambino73, per il rito battesimale si chie-
de il consenso di almeno uno dei genitori, oltre che la speranza giustificata che il
bambino verrà educato nella religione cattolica74. Nel rito liturgico, però, la dispo-
sizione ad educare il figlio nella fede cattolica si concretizza nella professione di
fede. Se uno dei genitori (o in caso estremo tutti e due) non si vede in grado di pro-
fessare il Simbolo di fede, dovrebbe tacere75. La fede richiesta, evidentemente, non
si riduce ad una professione teorica: «la semplice dichiarazione “Credo” è troppo a
buon mercato, se non esiste almeno una prassi iniziale della fede nella comunità
della Chiesa»76.

Ancora più delicate delle domande sulla fede, nel rito liturgico, sono le doman-
de precedenti, le cosiddette rinunce a satana e al male. Con la risposta “Rinuncio”,
si pronuncia un distacco dal maligno e da ogni peccato. Una tale affermazione

72 Cfr. Ordo initiationis christianae adultorum, Città del Vaticano 1972, cap. V; in italiano Rito dell’inizia-
zione cristiana degli adulti, Città del Vaticano 1978, cap. V. Questo capitolo è stato amplificato in alcuni
contesti linguistici, per esempio in tedesco Die Eingliederung von Kindern im Schulalter in die Kirche,
Freiburg i.Br. ecc. 1986.

73 Cfr. CIC can. 868 § 2.

74 Cfr. CIC can. 868 § 1.

75 Le praenotanda al rito del Battesimo dei bambini (n. 5) prevedono soltanto l’eventualità che uno dei geni-
tori non potrà professare la fede, per esempio perché non è cattolico. Questo genitore «può tacere».
Secondo F. RECKINGER, Sakramentenpastoral, 42, il ricorso a tale “possibilità” non è soddisfacente: «Un
non credente non deve rispondere in modo affermativo alle domande sulla fede». Infatti sarebbe un
esempio cattivo provocare nel sacro rito del Battesimo il peccato grave della menzogna.

76 F. RECKINGER, Sakramentenpastoral, 49.
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Aliventa problematica DL DHELISOLLC che Oggettivamente abitualmente VIVONO In ULla

Condizione (1 DECCAaLO Purtroppo, 110  —> (1 rado, QUESTO G1 verilica 5SJCSSO (Y{UAL1-
al8 genitorI1 richiedenti! 11 Battesimo 110  —> DOSSQOLLIO andare alla OMUNIONE perche, a
esempIO, (0)I10 (Q1lvorzlati r1SpOosaltl. (‚OStOTO potfranno pronNunNclare la parola “ R1-
nuncio” SINCeramente SO10 quando risolveranno la loro SItUAZIONE eccamınosa.
econdo rancols Keckinger, OTIO da ualche decennIo HCL le 1010 pubblicazion! G1 -
L inizlazlione cristlana, bisognerebbe tralascilare le omande GL “Rinuncia
Satana’, quando G] presenTla Comportamen(Tto gravemente eccamınO0SO (e Ppubbli-
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OSSEervalo nell ’ omelila che 11 ambino vIene 2CCOltO ne Chiesa In CUI1 memOÖrı
SONLO chiamatiı TINUNCIATE Y 1AavoOolo Y DECCalO Perche da ULla parte ()I10 (O11-

VINIO che la rTINUNCIA, DUL mantenendo la SItuAazZIiONeEe (1 DECCATlO‚ ula ZU-

gna davantı DIO che ula tale ugla COSTITUNISCE ULla Drovocazlione pericolosa del
1avolo pericolosa perche COoluI1 che mantlıiene 11 DECCalOo SraVe 110  —> DUO C556 1€

SICUTO protezione (1 es1 GrIisto, quando PronunNncla ula tale DPDrovocazlone (1
fronte all avversarl1o»(7. La Chlesa perde la 5{1 credibilita, ela chlede ula rTINUN-
C1A DU  1Ca Y DECCalOo SraVe, Insistere GL precedente CONversione ‘5
Almeno padrini dovrebbero C5561€ In STado (1 rispondere alle apposite omande
(OIl “Rinuncio” verıtiero/9

6.3 La v12 media ira “sSvendiıta perle prezilose” r1g0rismo
D Ironte Y Battesimo del bambiniI1, la vita pastorale dQeve TOVATEe 11 S1UStO Cqul-

l1ibrio ira l accoglienza anche del genitorIi DISOgNOSI (1 ULla forte CTEeSCITIA ne fede
le esigenze Oggettive dell ’ evento Sacramentale (COLNE INCONITO (OIl (.rIisSto ne

cComunita Chiesa Da ULla parte, la “perla Drezi0sa ” del Battesimo 110  —>

“svenduta , quando Ognl riferimento alla fede Chlesa da parte (1 chl 10
chliede Per QUESTO mot1vo DOSSQOLLO ESSEeTCI del CASI (1 TINVIO (0 In ( A50 ESTIrTemMO (1

rifiuto) del Battesimo importante la Drospettiva futura dell’ educazione del
Ligli0 ne fede cattolicasi. D’altra parte anche evitato OgnI r1g0r1SmMO che r1ISer-

11 Battesimo a ula e lite (1 fedeli attıvl, magarı esSClusivamente ne Dpropria Dal -

{{ I5Ld., 453

{ (Ir. OÖid., 453S

” (Ir. GICG, (a X{4
S{} (Ir. GDE, Pastoralis ACLLO, AT %C le garanzle Sull educazione del bambine ne religione cattolica

“ {})] 1{} veramentTfe serle, G1 poträa PSSPI LE indclotti OQilferire i sSacramen(To, adldirittura rifiutarlo, UUA-
lora S1aANO CertlamentTle Iinesistent1> m 258)
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Il segno salvifico dell’acqua e il Battesimo dei bambini

diventa problematica per persone che oggettivamente e abitualmente vivono in una
condizione di grave peccato. Purtroppo, non di rado, questo si verifica spesso quan-
do i genitori richiedenti il Battesimo non possono andare alla Comunione perché, ad
esempio, sono divorziati e risposati. Costoro potranno pronunciare la parola “Ri-
nuncio” sinceramente solo quando risolveranno la loro situazione peccaminosa.
Secondo François Reckinger, noto da qualche decennio per le sue pubblicazioni sul-
l’iniziazione cristiana, bisognerebbe tralasciare le domande sulla “Rinuncia a
Satana”, quando si presenta un comportamento gravemente peccaminoso (e pubbli-
camente manifesto) dei genitori. «Invece di porre le domande sul “rinuncio”, ho
osservato nell’omelia che il bambino viene accolto nella Chiesa in cui tutti i membri
sono chiamati a rinunciare al diavolo e al peccato. Perché da una parte sono con-
vinto che la rinuncia, pur mantenendo la situazione di peccato grave, è una menzo-
gna davanti a Dio e che una tale bugia costituisce una provocazione pericolosa del
diavolo. È pericolosa perché colui che mantiene il peccato grave non può essere
sicuro della protezione di Gesù Cristo, quando pronuncia una tale provocazione di
fronte all’avversario»77. La Chiesa perde la sua credibilità, se ella chiede una rinun-
cia pubblica al peccato grave, senza insistere sulla precedente conversione78.
Almeno i padrini dovrebbero essere in grado di rispondere alle apposite domande
con un “Rinuncio” veritiero79.

6.3. La via media tra “svendita delle perle preziose” e rigorismo
Di fronte al Battesimo dei bambini, la vita pastorale deve trovare il giusto equi-

librio tra l’accoglienza anche dei genitori bisognosi di una forte crescita nella fede
e le esigenze oggettive dell’evento sacramentale come incontro con Cristo nella
comunità della Chiesa. Da una parte, la “perla preziosa” del Battesimo non va
“svenduta”, quando manca ogni riferimento alla fede della Chiesa da parte di chi lo
chiede. Per questo motivo possono esserci dei casi di un rinvio (o in caso estremo di
un rifiuto) del Battesimo. È importante la prospettiva futura dell’educazione del
figlio nella fede cattolica80. D’altra parte va anche evitato ogni rigorismo che riser-
va il Battesimo ad una élite di fedeli attivi, magari esclusivamente nella propria par-

77 Ibid., 43.

78 Cfr. ibid., 43s.

79 Cfr. CIC, can. 874.

80 Cfr. CDF, Pastoralis actio, nn. 28-31. Se le garanzie sull’educazione del bambino nella religione cattolica
«non sono veramente serie, si potrà essere indotti a differire il sacramento, o addirittura a rifiutarlo, qua-
lora siano certamente inesistenti» (ibid., n. 28).
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rinnegare la responsabilita Intrinsecamente legata alla loro richilesta del
Battesimo
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rocchia. Nella pastorale attorno al Battesimo dei bambini vanno quindi messe insie-
me due esigenze: da una parte bisogna fare valere la santità del sacramento che
chiede la fede ed una vita cristiana autentica a chi presenta il bambino; dall’altra
parte non bisogna respingere delle persone di buona volontà, ma invitarle ad un
cammino di crescita nella fede, secondo la “pastorale del servo di Dio”: egli «non
spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta» (Is 42,3). La “fiamma” della fede va
alimentata affinché possa coinvolgere anche il bambino e illuminare tutta la comu-
nità. I genitori che nella società pluralistica di oggi, soprattutto nelle grandi città,
chiedono il Battesimo del loro figlio, dimostrano, di solito, il desiderio di avvicinar-
si alla Chiesa. Per questo motivo ci vuole un atteggiamento di comprensione e di
incoraggiamento da parte dei pastori. Così si può avviare un cammino di crescita,
senza rinnegare la responsabilità intrinsecamente legata alla loro richiesta del
Battesimo.
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